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La seduta è apertà alle ore 10.

BISORI, segretariQ, dà lettura del processo
verbale della seduta precedente, che è appro~
vato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
senatori: Berg;mann, per giorni 22; Adinolfi,
per giorni 2.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi
si intendono accordati.

Presentazione di proposta di legge
di iniziativa parlamentare'.

PRESIDENTE. Oo;munico al Senato che i
senatori Italia, Menghi, De Gasperis, Vac-
caro, Vischia, SpaIlino, Schiavone e Santo-
nastaso hanno presentato una proposta di
legge di iniziativa parla;mentare concernente

1'«Istituzione della Cassa assistenza e pen~
sioni per esercenti professioni legali».

La proposta sarà tras;messa alla Co;m;mis~
sione co;mpetente.

Esame di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
l~esa;me di alcune do;mande di autorizzazione
a procedere in giudizio.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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La pnma è quella avanzata nel confrontI
del senatore Pa,store per Il reato dI IngIUrIa e
dI dIfiamazIOne dI CUI aglI artIcolI 594 e 595
del codIce penale La seconda OommlssIOne
permanente plopone che l'autOrIZZaZIOne rI~
chleRta SIa accOldata

OONOI Domando dI paIlare
PRESIDENTE Ne ha facoltà
OONOI OnorevolI senaton, 10 non Intendo

affatto occupa,lmI del sIngolo caso sottOPORtO
alla nostra delIberaZIOne, ma soltanto llnno~
vare In seno al Senato la dIchIarazIOne dI maR~
RIma che ho avuto l'onOle dI fare lell nella
Oommlsslone della gIUstIzIa llguardo alla do~
manda dI procedUIa per leSIOnI dell'onore

Io ho appartenuto pm oUle 20 annI ad un
Parlamento In CUI l conflIttI mano tanto pIÙ
fortI e pIÙ aspn In qua,nto al contI astI pOlItICI
SI unIVano anche quellI nazIOnalI TuttavIa è
semple stato consIderato, In quel corpo legI~
slatlvo, come semplIcemente natm aIe che,
quando era chIesta la fctco]tà dI procedeI e per
reatI contro l'onore, questa facoltà dovesse
essere ImmedIatamente e senza dIScuSSIonI ac~
COIdata

InfattI l'onOle è cosa RaCla e esso deve esser
semple tutelato SIa pure In confronto dI par~
lamentau, deputatI o senaton E llpugna alla
mIa cORClenza gnuldlca che posRa eRser negata
la tutela dell'onore nnlcamente perchè l'onOle
SIa stato vIolato da persone chIamate a leglfe~
rare, mentre COIOlOl qualI sono chIamatI a fare
opera legIslatIva sono anZI tanto pIÙ obblIgatI
a nspettare le leggI che emana ]1101'0 consesso,
ed è IndIRpemmbI]e che Il prestIgIO della legge
SIa tutelato, e queRto plestlgIO VIene a man~
care Re l pnmI che vIolano la, legge sono COIOlO
stessI che l'hanno emanata Pel questo dI~
chlaravo len, nella COmmIssIone della, gIUstI-
ZIa, che In qualunque caRO In CUI VIene doman~
data la facoltà dI procedere per reatI contro
l'onOle, 10 Intendo dale Il mIO voto perchè
questa facoltà sIa accordata Pertanto, SICcome
non voglIo npetere questa mIa dIChIarazIOne
In altn caSI, per non annoIare Il Senato e per
non annOIare nemmeno me stesso, Intendo
che questa dIchIarazIOne SIa l'Innovata dI
fronte al Senato anche pmchè se VI fosse
una delIberazIOne d'altronde una1l1me che In
SImIlI caRI nega l'autOl'1ZZaZIOne a procedere,
questa dIChIarazIOne unanIme non sarebbe

effettIvamente tale perchè VI osterebbe un
voto e quel voto sal ebbe Il mIO

L UCIFERO Domando dI parlare
PRESIDENTE Ne ha fa,coltà
LUCIFERO Io ebbI gIà In altra occasIOne,

In forma molto pIÙ breve e molto meno eletta
dI quella usata OggI ilal senatore ConCI, l'oppor~
tUllltà dI fare una dlc1J.laraZIOne analoga a
quella che eglI ha fatto OggI DesIdero Unl1';Illl
ana sua dICroarazIOne dI OggI e dIre che In ognI
caso, quando SI plesentasse l'IpotesI che eglI
ba segnalato, Il voto contla,rIO non Ralebte
uno, ma, sarebbero cmtamente due

MUSOLINO Domando dI parlate
PRESIDENTE Ne ha facoltà
MUSOLINO OnorevolI colleghI, la que-

stIOne che SI presenta OggI al vostro gIUdIZIO è
una questIOne delIcata, perchè rIguarda due
parlamentarI È la prIma volta che Il caso SI
plesenta a nOI e per queRto 10 sottopongo a
VOI una mIa proposta dI sospenRHa, pmchè
rItengo che non SIa dIgnItoso per Il Senato, nè
pm la Camera, del deputatI InVlale davantI
ad una aula ill trIbunale due parlamenta,]] ad
accapIglIarSI tra loro con grave chscaplto ilella
dIgnItà paIlamentale PlOpongo qUIndI la
sospenslva, peI chè SI possa dare la PORSlbI-
htà al paIlamentarI dI aVVICInare le pal tI pel
ploporre loro un gIUIÌ d'onore Veuà pOI dI~
scussa la questIOne dI salvagualdale l'onOle
dI coluI Il quale SI rItenga offeso PercIò 10 pro~
pongo una sospenslva, peIchè vedo In questa
sospenslva la posiubIlItà dI chIedme a questI
nostrI colleghI dI adenre alla I)lOposta dI Ull
gIUrì d'onore, Il quale esanulleIà glI attI e veuà
ad Ulla conclusIOne che tuteleIà celtamente
la dIgnItà e l'onOle offesI deglI onOlevolI que~
relantI

SP ALLINO, relatore db maggwranza Do~
mando ch parlare

PRESIDENTE Ne ha facoltà
SPALLINO, relatme dt maggwranza Ono~

revolI colleghI, sulla dIChlalazIOne fatta dal~
l'onorevole ConcI, devo dIChur<Lle a nome
della CommIssIone, cbe la CommIssIone stessa
aveva gIà dato atto aH'onorevole ConcI che, In
materIa dI lllgIUrIe e dI dlffa,maZIOne, Il suo
voto è pmennemente per la conceSSIOne deIla
autOTlZZaZIOne a plocedele La CommlsRIOne
per la gIUstIzIa e autonzzazIOne a procedere,
è, lllvece, del parere che, tutte le volte che SI
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trattI dI concedeI e o no l'autollzzazlOne a
plocedeIe, blsogn.1 esannnaIe Il sIngolo caso,
così come è stato fatto peI altre rIchIeste dI
autorlZZ.1ZlOne a pIOcedeIe

Pel quanto llgualda la fattlspeCle, ell CUI Il
Senato 1'\1deve occupare st.1m.1ttllla, pOlchè
alcunI colJeglll non ne sono lllformatI, è bene
ùne bleVISSlm.1mente dI che 1'\1tlatta

Il 6 luglIo 1948, è stata llchlesta alla Com~
mIsslune l)eI la gIUstIzIa e autonzzazIOne a
pIO cedeI e, l'autouzzazlOne a procedere contIO
11 Renatore OttavIO PaRtOle, qUeIelato dal de~
put.1to Calosso L'onorevole Calosso aveva
querebto Il dllettOle del gIOIn.1le « L'UnItà»,
Renatore Pa,~ture, perchè IJ 15 apule 1948,
questI sull'(cUnltà», edIzIOne pIemontese, ebbe a
SCuyele c(UmbeIto Calosso, espuh;o clana se~
ZIOne del PartIto socIalIsta ItalIano ùI Londra,
dUIante la guena, per Il suo aRsernmento al
GoveIno conSeI V.1tOle lllglese contIO glI Inte~
reSSI del1a demOrl.1ZIa ItalIana, a:fIeImò ana
CostItuente, cht' Gesù Custo è un bastaldo,
pUI tuttavIa nè PIO XII pensò dI scomulllcarlo
nè t.1nto meno Van De Gaspen dI non accet~
talne la colIabora,zIOne àmblta peI l contattI
con 1'1lltellIgente SeI VIZIO lllglese Buffone a
paj~'amento, OggI peIceplsce sette stIpendI»
Questo è Il faUo L'onOlevole Calosso rIspose
all'onOlevole PastOle con un fUIte al tIcolo
pubblIcato su un gIorna,le, Il « Mondo Nuovo »
dI TOrIno, e contempOlaneamente spolbe
querela accordando f.1Coltà ÙI pIOY.1 soltanto
Rulla cucostanza rhe eglI avesse mal pelceplto
sette stIpendI SuccessIvamente questa querela
è stata Integrata con la facoltà dI pIova an~
che per tUttI glI altu attubutl IngIUrIOSI che
erano statI pubblIcatI sul suo conto 1.131pubblI~
ca,ZlOne IncrImInata è Il frutto dI una lunga
polemIca gIOJlUtlIstIca tra l due paIlamentarI
La CommH,sIone per la gIUstIzIa e autorIz~
zaZIOne a procedere SI è tlOvata dI fronte a
questa sItuazIOne SI batta dJ un fatto av~
venuto In PIemonte tra due paIlamentarI
entrambI ben conoscIutI, alla vlgIlJa delle
ultIme eleZIonI polItIche

L'onorevole C.1lof.,sO nella sua querela ha
accordato la facoltà dI prova La CommIssIOne
non poteva, dI fronte, non soja al f<1tto grave
dell'lllgIUrIa In sè e per sè, negare, come aveva
fatto per altrI sporadIcI casI, l'autOrIZZaZIOne
a procedeI e, ma non lo poteva dI fronte all'ac~

cordat.1 facoltà dI prova, perchè CIÒ SI sarebbe
conveI tltO In una lllglUstlzla nel confIOntI del
C<1losso, che sarebbe stato messo III condIzIone
dI non poteIe tutelale la plopna llltegutà
mOlale Tutte le volte che SI tratta dI fluestIOllI
d'onole, e "nene accOldata la facolt~ dI pIova"
ed è ad escIuderSI una peISeCUZIOlle polItIca,
la OommlssIOne è del paleIe dI accOldale 1<1
autO]]ZZaZIOne a plOcedme Ecco pel chè la
maggIoranza, qUIndI, è stata del parme (11
concedere la, uc1llesta autùuzzazIOne

Sulla pIOpoRta dI sospensIva, come lelatOle,
mI nmetto al Senato Nel meuto osservo che
nella lelazlOne nOI abbIamo fatto VOtI caldls~
SlmI pmchè effettn'amente 1 due paI lament<1u
troVlllo, nella 1010 sensIhIlItà polItIca, Il modo
dI accordaI SI, ma non Rpetta al Senato sollecI~
tale una gIUIì d'onOle che non è dI Ema compe~
tenza ma è facoltà deglI lDteressatI Il Senato
qUllul1 è lIbelo dI deCldeIe come vuole e, per la
uc1uesta dI sospenslv<1 e per Il meI Ita

PRESIDENTE RIcordo che, a nOlma del
Regolamento, sulla pIOpoSt.1 dI sospensIva
possono plendele la parola solo due oratorI a
favore e due contlo

MERLIN UMBERTO Domando dI parlaI e
contIO 1<1propoRta dI sospenslva

PRESIDENTE Ne ba f.1coltà
MERLIN UMBERTO MI pmmetto dI far

osservare che Il fatto nsale al 15 apule del
1948, qUIndI SI tratta dI un fatto abbastanza
remoto e probabIlmente querelante e querelato
deSldmano che nul concedIamo l'autollzzaZIone
peIchè RIa o confermata o smentIta l'accusa

L'onOlevole MusolIno, che IJa pIOpoSto la
sospenslya, ha sentIto come autorevolI parla~
mentaIl e come anche Il Iapplesentante della
COmmH,sIone dI CUI eglI stemm fa pade, con~
cOlcllllO nel penRare che quando fn tlatta dI
reatI contro l'onore SI dIano senz'altro le auto~
rlzzaZIOnI .1 plOcedele, e SI dIano plesto pelchè,
nel reatI cantIO l'onOle, la solleCltudllle gIOva
a rlstabllll'e l'eqUIlIbuo offeso ed a lldonare
anche nOlmalmente quella gImìta Upa,l aZIOne
che l'offeso rIChIede

Come possIamO sospendere l'autOrIZZaZIOne
ed InvItare l due parlamentaIl a sottoporsI
ad un glUrì d'onOle"l Il gIurì d'onore eIa
consentIto anche dal CodIce Rocco, ma, con~
qUlstata finalmente la lIbertà e ablOgata la
dISposIzIOne del CodIce Rocco, che non Con~
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cedeva la rlCerca, dena verItà, SI è tornatI alla
vecchIa, dISposIzIOne del codIce Za,naldelh

L'onOlevo]e Calosso eRpleRsamente chIede
che SI faccIa la UGelca dena verItà o deJla fal~
sItà del fatto Qua,ndo le due parh compalJ~
Ianno dav<mtI a,ll'autoutà gJUdIZlalJa, sarà
per prImo Il PreSlden.te del Tllbuna]e ad esor~
tare, come fa, nOlmalmente, l due parlamen~
tau a rICOrIele ad un gIurì dI onore

QUIndI proba,blhRslmamente alla soluZIOne
che l'onorevole Musohno deSldela, RI arrIYela

11'1. defi1'1.ltlva Nessuno del due parlamentau
ha mteresse dI chIedere anI'll dI Iec1uSIOne
tUttI e due, Invece, hanno InteleSSe a che SIa
fatta la rICelCa, (lena verItà e che 11'1. base a
questa SI dIca se l'accusa SIa, vela o falsa,

Per questI motIvI chIedereI aJ1'onOlevole
MusolIno dI non voleI pIÙ mSlstele nella sua
proposta, In modo che SI possa dale l'autouzza~
ZIOne a procedele, autOrIZZaZIOne che ha gIà
molto tal dato peIchè, 10 rIpeto, nel IeatI contro

l'onore c'è bIsogno dI una rIpaldJZIOne Imme~
dlata

Con l'autorIzzazIOne a prace(lme, nOI dI
fatto opponIamo una baIrIela e che gJUStlZU1
SIa fatta Questo utardo torna dI danno al
prestIgIO del Parlamento Per questI motn l
mI dIchIaro contlauo aHa sORpensrça, e pI e~
ghereI Il conega dI non InsIStere dI flOnte ana
eVIdenza dI queste raglOI'll

LUCIFERO Domando dI parlaI e contlO
la proposta dI sospemnva

PRESIDENTE Ne ha facoltà
L UOIFERO In velltà mI pale che dopo

queno che è stato detto plIma ela,l senatOle
MerlIn non RIa velamente Il caRO dI InsIRtele
sulla sospenslva Io mI lImltelÒ a llchlamale
al senatOle Musolmo una Rua argomenta~
ZIOne che è propuo contlalJa alla te~n elle
eglI ha qUJ plOposta EglI ha detto mfattI c1HC'
non è dIgnItoso che due parlamentarI vengano
meSSI dal Senato nelle condIZIonI elI dOYelSI
presentale al magIstrato per questIOnI del
genere Ebbene 10 penso che, se un glUdIZlO

11'1.meuto dovessImo dale, Il gIudIZIO dovlebb€'
essele che non è dlgI'lltoso che due parlamen~
tau SI mettano In condIZIonI dI essele pOI tatI
davanti al maglstlato per sImIlI questIOnI
Pelclò la nostIa facIlItà dI concedele al magI~
strato la f.1coltà dI Intervelllre serVllà dI le~
mOla per alcunI parlamentarI che tale remOla

non trovano In se stessI MI pare pel Ò che
meno dlgllltoso sarebbe per Il Parlamento e
pel l parlamentau, prolungare ancora questo
stato dI attesa per CUI glI unI e glI altII SI
trovano In una pOSIZIone dI sospenslva e qUIndI
dI sORpetto, dI onOle ferIto, senza che questo
onOle SIa, sta,to rIstabIlIto QUIndI 10 rItengo
che pel la dIgnItà del Parla,mento e per la
dlgmtà deglI mtelesRatI, 1'1.01dobbu1mo con~
cedere e subIto l'autOrIZZaZlOne a procedel€'

PRIOLO Domando dI parlale a favOle
deJ1a, plOposta dI sospenslva

PRESIDENTE Ne ha facoltà

PRIOLO DesIdero rIRpondere alla OSSel~
vaZIOne del col1ega LucIfero Due parlamen~
tarI SI sono postI In una dolorosa sItuazIOne
penso che Il voto del Senato non debba aggra~
yare anCOla la cosa, pOltando nelle aule del
Tnbunale un mcreRClOSO dIbattIto e sollevando
scandalI e dIatrIbe, che nUOCCIOno a tUttI

Votando lllvece la sospenslva nOI daremmo
modo al due parlamentarI dI <;entlle quello
che è Il palere autore,ole del Senato. facen~
dolI quasI Cel tamente orIentare VelSO la costI~
tuzIOne dI un gIurì dI onore, dove pOtI anno
be11JSsI):no far valel e ugualmente le 1010 la~
gIOIlll, al dI fU011 dIlllutllI, anZI dannose, pub~
bhcltà

Per questI motIvI plOpongo che sIa accolta
la, sORpenslva

FORTUN AT'I Domando dI parlale a favore
dena plOpoSta, dI sORpemava

PRESIDENTE Ne ha facoltà

FORTUNATI VOUel far plel'iente che non
è afbtto esclusa la possIbIlItà dI una contro~
quele1a Anora 11'1.questo caso Il Senato conce~
dendo l'autouzzazIOne a procedele potIebbe
tlOvalSI nella condIzIOne dI avel adottato una
dehbelaZIOne dlveu;a da quel1a adattabIle
da,lla Ca,mela del deputatI la quale nell'IpotesI
fa,tta, pOtI ebbe non concedere l'autouzzazlOne
a plOcedele

Anche per questa ragIOne qU11'1.dlutengo che
la, lJeluesta dI sospenslva debba eSSele accolta
Del resto, una, tale decIsIOne non plegIudlCa
affatto, 11'1.quanto Il Senato le'3ta semple lIbelO
dI adottare una, de('ISIOne defillltlva

Pel queste conslderazlOlll prehm11'1.all e dI
massIma, rItengo che la proposta dI sospen~
SIya vada, accolta.
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MUSOLINO Doma,ndo dI pa,Ilale
PRESIDENT'E Ne ha, bcoltà
MUSOLINO Debbo Ill~IHtme suDa sospen~

SIva e debbo due Il perchè In sede ÒJ Com~
mIssIOne, nOI della, mlnOI a,nza, a,yeya,mo fa,tto
plesente che 1'0nOlevole Calo~su, a RUa,yoHa,
aveva, accusato nella polemIca glOIn<1hHtMa,
àmante Il peno do elettolale, l'onoleyole Pa~
store, IllgIUua,ndolo eò offendendulo L'onOle~
vole PastOle, ritenendo che fla, gIollUtlIstI o tra
pOlItICI la polemlCa è spIeg.l,lnlulR]ìna (RpeCle nel
perIodo elettora,le, qua,n<Ìo entrano III pcena
delle passIonI che pongono l glOIna,lIstI a
peror(1le la plOprIa Idea e la pr0pIla causa)
non aveva ritenuto oppOltuno ClI RpOlgme
querela, pOIchè penHaya che tla, g'lOIllahstI e
polItICI le qumele non HI plesentétl10 Ma g]a,c~
chè l'onOlevole Ca,loHHo ha ple8enta,to queleIa,
e COme gIURtamente ha, ulevato l'onOlevole
FortunatI, 1'0nOlevole Pa,HtUle a,vlà potuto
presentale la sua contro~qume1a contlO l'ono~
levole CaIuHso, In ta,l caso SI potI ebbe plesen~
ta,le let eventualItà, esposta dall'onOlevole
FOl tunatI È necessauo qUllHll, anche per la
ragIOne addotta dall'onOleyole Puolo, che la
sospenslVa SIa consJg'lJalnle pel salvagua,rdare
la dlgUltà parlamentale e CIoè che questa dI~
gnltà nostla non va,da a, finIre nelle aule dI un
tribunale

SP ALLINO, 1elatO}e db rnaggwI anza Do~
mando dI pallale

PRESJDENTE Ne ha facoltà
SP ALLINO, 1elatore elb maggw1 an,Zet Volevo

osservale. alle conslder<1ZIOnI fat1,e dall'ono~
l'evo le FortunatI e dall'onOleyole MusolIno
pm quanto rlgualda la, sospenSlya, clJe 10,
Come ho gIà detto e conImmo, mI umetto com~
pletamente al Senato Per Il mento agglUngelò
che nel caso eventua,le dJ una contlO~querela
d<1ta dall'onOlevole Pa,store all'onOlevole Ca,~
lasso COme vIeDe sostenuto dall'onOlevole FOI~
tunatI, tale IpotelJl, non ImpedH;ce, che RIa con~
cessa ]'a,utOrIZZaZlOne a pIO cedere Il Tllbu~
naIe che dOVlà lleCldme vedlà se c'è contlO~que~
lela, o meno e dI conseguenza HIregolel à,secondo
]e nonne del codIce elI procedul<1 pen<1]e

PRESIDENTE Avendo paIla,to pel la pro~
posta, dI sospenRlva due Olaton a faYOle e due
In contrauo metto (1l VOtI la P] oposta, stessa
ChI approva ]a sospenSlva è pregato elI a]zalsI

(Dopo piova e controplova la ploposta eh so~
spenS1va non è app1 ovata)

Metto 01<1al VOtI la, plOposta della CommIs~

l'IOne elI concedeI e l'autollzza,zlOne a proce~
dere

(Dopo piova c cont10plova la p10posta è ap~
provata)

VIene ora III esa,me la llchlesta elI autollzza~
z]one a plOc\"clme In gIUdIZIO contI o Il sena~
tOle Spano l,a CommlsHlOlH' plOpone dI ne~
~a,re la autollzzazlOne a plOcedme

Non fa,cendmn oi3Serya,z1Ol11, pongo al YOtI
le conclm;Ionl della, CommIRRIOne

0111 le a,ppIOYa, è pregato dI alzaI SI

(Sono applovate)

VI è una terza llclllesta elI autollzzazJOne a
plOCeÙele 111~l11ellzlO ed è quella contro Il i3e~
na,tOle ColombI pel Il leato dI th:lia,mazIOne

<1mezzo clena Htampa Anche pel queRta la
(1ommlbHlone ha rItenuto elI propone al Se~
nato llllgetto della llchlesta, elI autOriZZaZIOne
a, plOcedele

N on facendosI OBSeryaZIOl11 metto al VOtI
la propoRta della, Comm1RslOne ChI l'approva
è pregat,o dI alzaI SI

(È apPlovata)

Seguito della discussione del disegno di legge:

«Provvedimenti in materia di avviamento

al lavoro e di assistenza dei lavoratori invo-

lontariamente disoccupati ». (21~Urgenza).

PRESIDENTE L'olt11l1e del gIOrno reca

Il seguIto della t!JsCUSRlOnedel dIHegno dI legge
« PlOvveùlmentl 111ma,tella dI aYYlamento al
lavolo e ch aRi3Istenza dm lavora,tolllnvolonta~
flamente dIsoccupatI»

ChIedo aglI onOleyolI ;RublllaCCI e Blbo]ottl
Re hanno concOlelat0 l'emendamento aggIUn~
tIYO all'a,ltlcolo 2, che ela l1ma,i3to sospeso
RUBINACCI D0mando eh pal]a,le
PRESIDENTE Ne ha, fétcoltà

RUBINACf'I OnOlevole PleslClente, anche
HU queHto emendamento 10 penRO che Il Mllll~
H1,1O(lebha, plollunz1alsl Io e l'onOlevole BI~
boloaI abbIamo avuto uno scambIO dI Idee,
<1bbIamO a,v"VlcIllato l llORtrI punt] dI vIsta,
ma, sal ebbe anche Il caso dI Hentne Il GOyeUlO

BIBOLOTTI (J]lleùo dI paIlale
PR.ESIDENTE Ne ha facoltà
BIBOLOTTI Cume ha eletto 1'0nOlevole

RublllaccI c'è sta,to fra nOI due uno scambIo
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dI Idee, ma con eSIto negatIvo e nOI sIamo co~
stlettI a mantenere Il nostro emendamento,
perchè 10 SpIrItO dI esso è que110 dI conferne
ana CommIssIone centlale poterI dI IndagIne
Ora, se non SI deve adottare questo prInCI~
pIO, nOI dovlemmo rIvedeIe la C0mmlssIOne
nella sua stessa composIZloDe PossIamo emen~
dale Il nostlO emendamento In questo senRO
« La CommIssIOne centra,le peI l'avVIamento
allavOlo e assIstenza al dIsoccupatI può pro~
muovere IndagInI al fine dI predIsporre orga~
lllcamente l'assegnazIOne dI sussIdI straordmarl
dI disoccupazIOne e l provvedImentI dI assI~
stenza al dIsoccupatI, e proporre l'IndIrIZZo
peI la fOlmazIOne plOfesslonale del lavoratori
e per stahIlIre Il plano del COlSI La CommlS~
SlOne svolge pOI aZIOne dI VIg'llanza ~m quanto
fOlma oggetto della plesente legge »

RUBINACOI ChIedo dI paIlare
PRESIDENTE Ne ha facoltà
RUBINACCI Io non avevo OrIgInallamente

un mIO testo, avevo Invece cercato dI fa,re
un testo d'accordo col senatOle BlbolottI, con
Il quale ho avuto un collcquIO puma dell'InI~
ZIO della seduta In questo collcquIO glI ho
sottoposto un testo, cbe, salvo In un punto,
mI semblava avesse avuto la sua approva,zIOne
Adesso sento che è l'Intero testo che eglI non
approva

SlCccme l'onOlevole BlbolottI ha letto Il
suo testo VOrIeI domandarle, onorevole PresI~
dente, l'autorIzzazIOne dI leggeIe Il testo che
avevo predIsposto come terIeno dI Intesa con
Il senatore BlbolottI MI Il seI vo pOI, se sarà
Il caso, dI presentarlo, qualOla Il senatOle BI~
bolottI InsIsta nel suo « La CommIssIOne cen ~

trale può chIedere datI e propone IndagmI al
MInIstero dellavolO e della prevIdenza sOCIale
sull'andamento della dIsoccupazIOne, sulla sua
dIstrIbuzIOne terrItorIale e stagIOnale e peI
categorIe, e sulla sItuazIOne della formazIOne
professIOnale nel va,rI settorI plOduttIVI e sugh
altrI elf'mentI necessall all'organIca Imposta~
ZIOne della proplla attIvItà nelle materIe d1
CUI al presente al tlColo »

Questo poteva essere un testo concordabIle
Nella conversaZIOne avuta con lUI, mI è

semblato che Il senatOle BlbolottI fosse dI
accordo, salvo che RU dI un punto laddove 10
daleI alla CommIssIone centrale Il potere dI
proporre delle Indagllll, eglI rIteneva doverSI

due Invece che la Oommlsslone ha Il potere
dI promuoverle Questo mI sembrava fosse
l'unIco punto controveISO tra dI nOI

BIBOLOTTI La CommIssIOne deve poter
promuovere le IndagInI e non essere posta ",,1
lIvello dI qualsIasI CIttadIno cbe ha la pOSSI~
bIlItà dI fa,re plOposte al MlnlstelO '
RUBINACCI La CommIssIone può pro~

mUOVeIe IndagIlll, ma pOI c'è bIsogno dI qual~
cuno che le faCCIa e bIsogna IenderSI conto
cbe la Com'nnssIOne non ha proprI orgalll, non
ha un proprIO bIlanCIO e non ha propll meZZI
È eVIdente che l'opportunItà dI una IndagIne
dovlà essere pure valutata dal Mllllstero del
lavoro al fill1 anche economICI della Rpesa,
per vedele se Il bIlancIO del MIDlstero consenta
eventualmente dI mettere In moto una mac~
chIna che ImplIca delle spese notevolI N on mI
sembra che SI possa senz'altro dare alla Com~
mISSIOne Il dIrIttO dI promuovere IndagInI
senza aVeIe nè l meZZI necessarI, nè glI organI
per adempIerVI

FORTUNATI Domando dI parlare
PRESIDENTE Ne ha facoltà
FORTUNATI È necessallO llltendercI Il

testo da nOI proposto è Il seguente «la Com~
mISSIOne centrale peI l'aVVIamento al lavoro
e per l'assIstenza al dIsoccupatI può promuovete
l'lndagllle al finI e plOpOlre l'Indulzzo per
la formazIOne professIOnale deIlavOlatOrI »

EVIdentemente In sede dI concreta applI~
caZIOne dI questo progetto dI legge è cInaro
che se non SI avranno l meZZI, l'IndagIne non
sarà fatta Resta pur sempre PeIÒ un potele
dI InIzIatIVa, SI tlatterà pOI In sede regola~
mentare dI stabIlIre come questo potere po~
trà essere concretato
RUBINACCI OnOlevole FortunatI, non

sono d'accordo sul crIterIO dI attllbUlre deteI ~

mInatI poterI, che, SI sa, non possono essere
platlCamente eSeICItatI

FORTUNATI Altro è attrIbuIre sul teneno
della rIcerca una facoltà dI InIzIatIva alla
CommIssIOne ed altro è dIre che la COmmIssIOne
centrale debba solo esprImere Il paleIe su
InIzIatIva altruI

RUBINACCI Domando dI parlare
PRESIDENTE Ne ha facoltà
RUBINACCI Io credo che non SI possano

che stabIlIre e IndICare l filll da raggIUngere fa~
cendo una legge.
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BIsogna due le matene, sulle qualI SI può
delIberare o SI possono promuoveIe delle lU~
daglnI Penso, pertanto, che nOI dobbIamo
IImltarcI ad affermaI e che SI possano promuo~
vele delle lndagIlll sulla dIsoccupazIOne, sul
suo andamento stagIOna,le e terntorlale, ma
non possIamo attllbUIre una lUdetermlUata
latltudlUe dI poten, fissando all'attIvItà della
CommIssIOne soltanto un genenco obbIettlVo
finalIstICo MI sembra, queBta, una eVIdente
eSIgenza, dI tecnICa legIslatIva

BIBOLOTTI Domando dI parlare
PRESIDENTE Ne ha facoltà
BIBOLOTTI Io non sono molto forte In

matena procedurale, ma quanto ha detto Il
senatore RublUacCl mI fa nflettere che la no~
stra CommIssIOne permanente è un organo
colleglale ed essa deve plOnunClarsI come tale
e non dIstIntamente e sepalatamente In quanto
maggIOlanza e mlUoranza, peIchè pOtI ebbe
anche darSI che la maggIoranza avesse su
questo punto un pareIe dIVeISO da quello
dell'onorevole RublnaccI ChIedo pertanto che
la CommIssIOne SIa sentIta tutta lUtera

RUBINACCI RItengo che occorra sentne
sull'argomento anche Il parele del MlnlstlO
del lavoro e della prevIdenza socIale

PRESIDENTE POIChè SI dlmostIa neces~
sana per Il segUIto della dIscussIOne del dIse~
gno dI legge la presenza del MIlllstro Fanfalll,
plOpongo che la seduta SIa sospeBa peI qualche
mlUuto

(La sed1tta, sospesa alle ore 10,50, è npresa
alle ore 11,15)

PRESIDENTE RIPI endIamo la dIscussIOne
sull'emendamento aggluntlVo del senatOIe For~
tunatI

RUBINACCI Domando dI paIlare
PRESIDENTE Ne ha facoltà
RUBINACCI La CommIssIOne ha Il testo

concordato
La CommISsIOne propone, e In queHto s'è

trovata tutta d'accordo, dI aggIUngere all'ar~
tIColo 2 Il seguente comma « Per le materIe dI
sua competenza la Commu\lone centIale può
chIedere datI e promuovere lUdaglUI, llchIe~
dendone Il MlnlstelO del lavoro e della plevI~
denza socIale»

FANFANL J/hmstro dellavOìo e della prev~~
denza somale Domando dI parlare

PRESIDENTE N e ha facoltà
F ANF ANI, J/hmst)() del lavoro e della pr e~

v~denza somale DesldeIereI fale un'osservazIOne
dI carattere pUIamente letteIallO

L'emendamento dIce « per le matelle dI sua
competenza la CommIssIOne può chIedeIe datI
e plOmUOVeIe IndagInI nchledendone Il MlUI~

stel'o del la VOIo e plevldenza Booale» MI pale
che SI pOtI ebbe due « può chIedere datI e
plOpone IndaglUI al MInIstero del lavoro e
prevIdenza sOCIale»

BIBOLOTTI IJ concetto rIguarda l'llIlZla~
tIV c1 delle lllda,gllll

FANFANI, )lImrstro del lavoro e della pre~
v~denza somale Onorevole BlbolottI, che cosa
vuoI dne « plOmUOVeIe» per la Ccmmu;sIOne "?

Se la CommIssIone a veBse propn organI teclllCI
per faI e le llldaglnI capneI Il « promuove! e»,
ma la CommIssIone ncone aglI organI del MlllI~
stel'O ed allOIa mI paJle che Il « promuoveIe »
sIglllfichI solo «pre'porre» MI pale che nell'In~
teresse della proposta sarebbe pIÙ esatto dne
« proporre e delIbeIale» Io accetteIeI anche
la sua fOImula" ma OSSeIVO che essa non SI~
glllfica nulla Se la COmmISS]One SI mettesse
d'accordo sul testo seguente e accettasse que~
BtO testo 10 non solleveleI dIfficoltà «pel le
matene dI sua competenza la CcmmlssIone
può chIedere datI e proporre llldagllll »,
« propOIre» nel semiO CUI accennavo OppUIe
SI pOtI ebbe dne « dehbeIare IndagInI»

RUBJNACCI Domando dI parlale
PRESIDENTE Ne ha facoltà
RUBINACCI Il problema dI usare l'eBples~

SlOne « promuovere», «proporre» o «dlspOll e »
ha fO]mato oggetto dI un notevole dlba,ttltO
In sede dI CommISSIone, IelatlVamente al po~
tere dI 11llZIatlVa da attllbune o no alla Com~
mISSIOne centrale Ora 10 domando questo
potere dI IlllzIatlVa può consIstere In una sola
proposta 'l No

Può consIStere III una dISposIzIOne o dehbe~
berazIOne"? Nemmeno, peIchè eVIdentemente
Cl possono eBsere delle spese da sostenere e
rappOItl da stabIlue con altle AmmllllstrazIOlll
dello Stato E questo non può avvenne se non
per Il tramIte del MllllstelO del lavoro Io
Cledo che SI potrebbe fonie supeIaIe quella
che è una cacofonla nel testo plOpoSto da,na
CommIssIOne, dove SI dICe « CllledeIe datI e
promuovele lUdaglUI, llchledendone Il MInl~
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Rtero del lavoro », sostItuendo alla palOla «n~
chIedendo ne » la parola « tramIte Il MlUH;telO
del lavoro »

BIBOIJOTTI SI potI ebbe dlle «avyalen~
dOSI deglI OlgaUl del MInIStero del lavoro»
RUBINACCI L'espressIOne (CavvalendosI »

ha un sIgUlficato dlVeIso, perchè contIene
qualcosa dI facoltatIvo, nel senso che SI può
rIcorrere al Mllllstero del lavolO, ma se ne
può anche fare a meno

AbbIamo nlevato In sede dI commISSIOne
che la COmmJSRIOne centrale è un organo che
affianca Il MlnlstelO del la VOlO e della pI eVI ~

denza socIale e come tale ha rappOltI solo con
questo MllllstelO e non può avete rapportI
duettI con oIganI dI altra ammlnlRtrazIOne

QUllldI rItengo che bIsogna fissare Il concetto
della necessItà dI passare attraveIso Il MIlll~
stero del la VOlO, o attlaverso la brutta eRples~
SlOne (CrIcllledendone», dopo d'aver paIlato dI

chIedere, o sostItuendo a questo (CnchIeden~
done» l'espreNsIOne (CtramIte» L'esplessIOne
(Ctlamlte», onOlevole BlbolottI, mI pale che

possa soddJRfale, perchè In Rostanza che cosa
sIglllfica 'I SJgnlfica che peI l'eseCUZJOlle bISO~
gna rIVOlgeISl al MIlllstero del lavOlo Questo
è tutto, non attrIbUISCe un potere al MIUlstelO
del la VOlO dI negare del datI, peIchè esso dovrà
dallI, e se sono lllùagllll pel le qua1J VI sono
deglI stanzlamentI In bIlancIO o per le qualI
VI è la possIbIlItà, per Il Mllllstero del lavoro,
dI espletarle, Il MlllH,teIO del lavoro dOYlà
farle

BIBOLOTTI Domando ÙI paIlare
PRESIDENTE Ne ha facoltà

BIBOLOTTI VorreI (lIre al collega RubI~
naCCI dI non essere pIÙ mllllstellale del MIlll~
StlO, Il quale ha accetté1to la fOlmulazIOne
(CdelIbeIale», Il MllllstlO è d'accordo sul fa,tto

che la CommIssIOne paRsa dehberale su deter~
;tnlUatI oggettI, Il «promuoveIe » aveva per nOI
questo sIgnIficato

È eVIdente che la COmmJSSIOne potlà Ya~
leISI dell'Ispettorato del lavoro, deglI UffiCI
del lavoro ed anche del calablllIen Ma, In
questo artIColo aggnllltlvo, CIÒ che Il Senato
deve afferml1le, è questo cbntto dI IlllzIatIYa,
nel promuovele e nel delIberate Altll;tnentl,
che cosa fa questa ComnllRslone "!

F ANF ANI, JJbn1stlo dellav01 o e della pi eV'k
denza soctale Domando dI parlare

PRESIDENTE Ne ha facoltà
F ANF ANI, JYbn1stlO del lavoro e della pre~

vtdenza soctale Credo dI poter tlOvare 1'accordo
perfino tIa glI onOlevolI RublllaccI e BlbolottI
In questo modo C( può chIedere datI e delI~

berale llldaglllI tIa;tnlte Il MllllstelO del lavoro »
QUIndI resta consel vato Il poteIe delIberatlvo
alIa Commu;sIOne e SI asserIsce che essa SI srrve
deglI olgalll nllUlRterIah

RUBINACCI Domando dI parlale
PRESIDENTE Ne ha facoltà
RUBINACCI Se Il Mllllstro consente, 10

penso che pel usare una espresRlone pIÙ applo~
pnata, anzIChè C(delIbelale» forse sarebbe Il

caso dI rItornare al « promuoveIe », peIchè nOI
non abbiamo lIconosclUto del poten flelIbe~
IantI alla CommIssIone Come faI ebbe adesso
la Oommlsslone peI le llldaglllI a prendere
una delIberazIOne 'I

F ANF ANI, M tn1StlO del lavO!o e della p Ie~
mdenza somale Domando dI parlale

PRESIDENTE Ne ha f<1coltà
FANFANJ, j/Itntstlo del lavolo e della ple~

vtdenza socwlp Per fare un ulterIOle passo
avantI SI potIebbe allola dIre (C può rIChIedele

fIatI e IndagInI, tlaJmlte Il MIlllstero del la VOlO »
MANCINI Se non può CfeseguIre l'lllchIe~

sta», fU deve dJre « propone »
Se 1'lllchleRta può eseguula la CommIssIOne

allora SI deve due ccpromuovere »
RUBINACOI Domando dI pallare
PRESIDENTE Ne ha bcoltà
RUBINAOCI Che cosa voglIamo atlermare '?

VoglIa,mo affeImale che la OommJRRIOne ha

un dIrIttO (h 11llZIatlva, è vero, questo dIrIttO
dI IUlzlatIya In che cosa consIste'! Nel plO~
muoyere delle lUdaglnl

QU.1ncìo la dICO che le dehbela attlaVelRO Il
M11lJf'tero del lavolO, vengo a stabIlne una
specIe dI condonunIO In questa deCIsIOne

Invece nIl pare che l'esplessJone « promuo~
Vele», speCIalmente rIferIta all'llIdaglne, ab~
bJa un carattere definItIvo, un caratt,eIe Jl quale
conferIsce alla C0m;nussIOne un'.1utorItà anche
maggIOre dI una delIbeIaZIOne che dovrebbe
essere fatta per tramIte del MInIstero del la~
VOlO

Il Mll11stelO del lavolo, con la fOlmula che
fmggensco, dIventa l'organo esecutIvo dI una
Illlzlatlva che è plOmOssa dalla CommlsRIOne
Io lUSIStO pel l'espleSSlone C(plOmUOVele »
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BIBOLOTTI Domando dI parlale
PRESIDEN'I'E Ne ha facoltà
BIBOLOTTI All'al tlcolo 23, nOI vecllamo

che l van organI dello Stato, l vall 1VbnI~terI
sono plesentI, la CommIssIOne stesI-m, per la
sua composIzIOne, è un OIgano dello Stato
QUIndI penso che III determlllatI ca~l la C('m~
~lllSSlOne stessa possa pOI tal SI sul posto a faI e
del sopraluoghI e delle mdagllll

Pelchè lImltale la ~UJ, <1ZIOnee dIll'che In
ognI caso cleb ba Intel venn e pel « trJJmlt e »
del M1ll1~telO '!

PRESIDENTE Onolevole MllllstlO, allOIa
la formula pOtI ebbe essme queRta « Pel le ma~
telle dI sua competenza la Comml~~lOne ha
bcoltà dI cllledme a,l Mlll1~telO del lavOlo e
plevldenza socIale dI pIomuoveIe IndagInI »

F ANF ANI, ,7lhmst1o del lavolo ( della pi cv~~
denza iwmalc Nel momento In CUI la CommIs~
SlOne plOmuoveIà md<1gIm, SI accOlgmà dIllon
poteI far mente, p01chè non ha l fondI Io
peI Ò non mI oppongo

PEZZINI, Iclatm e d1 magglm anza Doma,ndo
dI pallale

PRESIDENTE Ne ha fJJcoHà,
PEZZINI, 1clatmc d~ maggwlanza Non pos~

SIamo es~ele d'accaldo RU que~ta fOlmula,zJone,
pOlchè anche Il plOmuovere lndagllll ImplIca
un Illtervento del Mlll1stelO del lavolo Non
può la CommlsRlOne fale delle mdagIllI per
conto suo, del resto, con qualI uIgalll e con
qUJJlI meZZI può faIle '? EI'\Ra nun le può faI e
che athaveIso glI organI ammJnIRtratrvI com~
petentI, àeI qualI Roltanto JI MlnlsteIO può
detelmlna,Ie l'attrntà

F ANF ANI, /lhmst1O del lavQ1() c della p1 c~
v~denza somalc Domando dI paIlare

PRESIDENTE Ne ha f<1coltà
FANFANI, N~n~8tlo dcllavolo c dplla prev~~

dcnza somale OnOIevole PleSIdente, vorreI
fale un'ossei vaZIOne ed è questa s'llltende
per caso con questo emendamento Co'\tItune
un OIgano peImanente dI CUI Il MllllstIO e Il
MJll1stero salebbeIO delle appendIcI "I Questo
è Il punto ~u CUI COnvIene paIlalcI molto chla~
ramente, pOlchè se questo è Il fine, eVldente~
mente non posso accettaIlo Se Illvece Il fine
è quello dI mettele la C'òmmlsslone In condI~
ZIonI dI potei e~pnmeIe questo paleIe e fale
le plopoRte che finOIa SI ~ono votate, neRSUlllS~
SIma dIfficoltà Ma a,lIOla, se questo è Il fine,

non dovrebbero l ploponentI trOV<1Ie dIfficoltà
a serv]) SI dI queglI organI peImanentI fra l
qualI VI è pUle 11 MIll1stero del lavoro

PEZZINI, rclatorc d~ magg101 anza Domanào
àl pallare

PRESIDENTE Ne ha facoltà
PEZZINI, 1elatol e d~ rnaggwwnza OrmaI

c'eIa un'accordo della CcmmIsslOne su questo
punto Che forRe adesRO ve lo nmanglate 'il
(Scgm d1 d1mego a 8~n~st1a) Dcm<1ndavo sola~
mente Re 1'\1mantIene 1'accOldo Iagglunto nella
dlRcusslone concIuRa testè

FANFANI, )Jhn1stlo dellavmo e della plcm~
den~a 'ioC1ale Adottate la formula Illteglale,
ma è brutta

PEZZINI, 1clatm e di rnagg'iOl anm AlloIa
ntorll1amo alla formula prr.mltrva

PRESIDENTE Comull1co che da parte
àella CommIssIone, d'accoldo con l plesenta~
ton, è stata presentata una formula defill1tlva
dI emendamento della quale do lettm a

{( Per le materJe dI sua competenza la, Com~
mISSIOne può chIedere d<1tl e promuovere Ind<1~
g1ll1, ucllledendone Il :MllllStlO per Il lavaI o e
la pI eVIdenza ROclalt'»

Domando fie Il Govelno accetta l'emenda~
mento

F ANF ANI, JJhmstlo del lav01 o c della p1 cv~~
flenza soc?ale Lo accetto

PRESIDENTE Pongo al VOtI l'emenda~
mento ('hI lo approva è pleg<1to dI alzann

(È approvato)

Do Ola lettura del testo dell'Intero al tICO]O2,
quale llsulta In seguIto <1glI emendamentI che
sono statI appIOV:1tI

Alt 2

La CommIssIone centlale pel l'a,vVlamento
al lavOlo e per l'assIstenza al dIsoccupatI ha
Il còmplto

lOdI esprImere paren dI onIllle organlz~
zatlvo, tecnICo ed ammIlllRtlatIYO sulla dISCI~
pIJna del serVIZIO del collocamento, Rulla deter~
mlnaZlOne del clltell dI valutazIOne CIlca lo
stato dI bIsogno deJ ]<1voraton dlsoccUpaGI
al finI delle plt'cedenze nell'avviamento al
laV'oIo, SUI cntell àel reclutamento deglI emI~
gIantI e sull'attuazIOne delle dISposIzIonI dI
CUI al tItolo II della plesente legge,
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2° dI espTlmeIe paren RUI rIcorSI che nonchè da un rappresentante del coltIvato I
sIano plesentatI avverso le decIsIonI deglI dIrettI e da due deglI artIgIanI, sceltI dal MI~
UffiCI provIncIalI del lavoro e della maSSIma nIstro per IllavOlo e la prevIdenza socIale tra
occupazIOne In materIa dI collocamento, l desIgnatI dalle lIspettIVe organIzZaZIOnI SIU~

3° dI esprImere palerI sulla conceSSIOne dacalI,
dI sussIdI straordInarI dI dIsoccupazIOne e dI 20 dal dnetton generalI del MIUlF;telO
dare palere e faI e proposte SUI provvedImentI del lavoro e della prevIdenza socIale, che ple~
III genele a favore del dIsoccupatI, I dIedono al SeIVIZI del collocamento, del Iap~

4° dI esprImere palerI sulle rlchleRte <lI ' portI dI lavoro e della prevIdenza e assIstenza
IstItuzIOne dI corSI peI dIsoccupatI e dI quellI sOCIale,
dI nqua,lIficazlOne, sulle nchleste dI IStltU ~ 3° da un funzlonauo In rapplesentanza
ZIOne dI cantIerI dI bonIfica, dI sIstemazIOne dI CIascuno del MInIsterI del teRolo, dell'agn~
montana, e rImboRchlmento e dI cantIen dI coltura e fOleste e dell'IndustrIa e commelClO,
lavoro, e su tutte le altre questIonIlllterm,santI 40 dal dIrettore generale dell'IstItuto na~
la materIa (h CUI al tItolo IV deIJa presente zIOnale della prevIdenza socla,le o da un suo
legge e dI fare proposte sulle predette materIe, rappresentante

5° dI espnmeIe palerI e fare proposte per Le fUnzIOnI dI segretauo e dI VIce segretarIO
Il coordInamento, al finI dell'attua,zlOne pra~ sono dIsImpegnate da due funzIOnarI del MI~
tICa della presente legge, (on le dISpOSIZIOnl nIstero del lavolO e della pI eVIdenza ROClale
speclaJI In VlgOle che Iegolano l'assUllzlone e I componentI della CommIssIOne' e della Re~
Il collocamento dI partIcolarI categorIe dI lavo~ greterIa sono nOmInatI con decleto del Mllll~
raton, e dI suggenre l mezzI attI ad Illsenre stro per Il lavoro e la prevIdenza, socIale
nelle valJe bIanche del lavoro, senza preglU~ EI'.SI durano In canca due annI
dIZIO peI l'IndIVIduo e la, collettIvItà, l soggettI
nstCamente o funzIonaI mente mlnolatI

Per le ma,telJe dI sua competenza la CommIs~
SlOne può chIedere datI e promuove1e IlldagJnI
rIchledendone Il MlnIStlO per Il lavoro e la
prevIdenza socIale

Sulle materIe per le qualI Il presente artIcolo
rIConosce alla, CommIssIone la competenza dI
espnmere palen, Il MIllIstro per Il lavolO e
la prevIdenza socIale non provvederà senza
aver prevlamente sentIto l palerI stessI

Pongo al VOtI l'artH'olo 2 così modIficato
ChI l'approva è pregato dI alzarSI

(È appl ovato)

Art 3

La CommISsIOne centlale per l'avvIamento
al lavoro e pel l'assIstenza a,I dIsoccupatI è
pIesleduta dal MIUlstro pel Il lavoro e per la
pIevIdenza socIale EglI può delegare a presle~
deIe sIUgole rIUnIOnI dena COmmIssIOne Il Sot-
tosegletarIO dI Stato o uno del DIrettorI gene~

l'alI dI CUI al n 2 del secondo comma del pIe~
sente artIcolo

Essa è composta
1° da otto rappresentantI del lavoratorI,

da quattro rappresentantI del datoTI dI lavoro,

RICOldo al Senato che su questo artIcolo
sono statI presentatI varI emendamentI ERI"I
possono essere dIstIntI III 3 gruppI Un
gruppo dI eSSI ngua,Hla la composIzIone della
CommIssIone, l'a,ltlO rIguarda Il modo con Clll
SI scelgono l ra,ppIesentantI delle OlganlZZa~
ZIonI sllldaca,lI ed un terzo gruI)po concerne
dISposIzIOnI va,ue

EsamInIamo ora Il prImO gruppo VI è anZI~
tutto un emendamento plOpoRto dal senatorI
BenedettI LUIgI, Mott e PerIllI

Al secondo comrna sostttn~re alla d1zwne
([el n 10 la seguente

« 1° da sette rappresentantI del lavora~
torI, da quattro IappresentantI del da,torI dI
lavoro, nonchè da un Iappresentante del dllI-
gentI dI aZIenda, àa uno del coltIvatorI dIrettI
e da due deglI artlglaw, sceltI dal MInIstro
pel Il ]a,VOIO e della prevIdenza socIale fla l
desIgnatI dalle rISpettIve organlZZaZIOnI SIn~
dacah »

Ha bcoltà dI paIlare l'onoIevole BenedettI
LUIgI, per IlIuRtraI e Il suo emendamento

BENEDETTI LUIGI QueRto emendamento
è stato da me e daglI altu colleghI proposto
per una partIcolare preoccupazIone che è que~
sta la CommIssIOne aveva modIficato Il testo
presentato dal MInIstro e a me paleva che ne
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venISse quasI snatur<1to, III pal te, lo splrJto,
pelchè questa legge, che tlatta o dovrebbe
trattale clella, maSSIma occupaZIOne posslbJle,
deve, dI rIflesso, trattare anche della maSSIma
plOduzIOne possI1Hle Ora" non SI possono elI~
mIna,Ie IlapplesentantI del dlrJgentI d'<1zIend<1
che, pel conto mIO, sono la categolla pIÙ
qual1ficata III questo settore, pelchÈ' pIÙ sere~
na, pIÙ obIettIva e Celtamente pIÙ tecnlca~
mente plepal<1ta a due una sua palOla In
fatto (lI m<1ggIOr plOduzlOne possIbIle CJ SIamo
preoccupatI che venlSse Illsellto dI nuovo Il
ra,pplesentante deJ dllJgentI dI a,zIenda Ab~
blamo pOI tato a sette, Illvece dI otto, IIappre~
sentantI deIlavora,tOlJ, In omaggIO al pllnclpJO
asserIto dalla ComllllssIOne dI non l endel e ple~
tOllCa, la rapplesentanza (Inte1J?lzwn1, com~
mentt dalla est?ema stn?stra) Il dIrIgente dI
aZIenda non è un capItalIsta pIego dI credele,
è un plestatore dI opela, come sono plestatoll
d'opela l lavora,torI FIlla a prova contralla
JO Cledo che questo me lo dovlete concedele

OIa 10 non ho mente In contlarJO ~ ve 10

dICO SUbItO anche a nome del due colleglu che
hanno fiI mato con me la plOpoBta dI emenda~
menta ~ aù eleva,re cIa Bette ad otto l lapple~
sent<1ntI del lavOlatoll Io mI sono llstletto
al numero dI 7 anche per non superare Il nu~
mero dI 15 membrI propor:to daIJa Commls~
SlOne

PRESIDENTE VI è pOI un emendamento
plesentato dal i:;enatoll COS.1ttUll, Rcmlta,
Fa,bbll; Ba,l baleschI, Ma,nclnI e Castagno, (be
è Il Beguente

« Al secondo comma, n 1, dopo le palole
otto l appI esentantI del lavOlatoll» ag~

glUngele le altle « da un rapplesentante del
dIlIgentI dI aZIenda»

COSATTINI Doma,ndo dI parlare
PRESIDENTE Ne ha faroltà
COSATTINI MI pale che non accorrano

magglOll ChJ.111mentI dopo quello che è stato
detto Posso agglungele soltanto che, per
quanto mI consta, allOIehè nelle Iapplesentanze
sIndac<1lI, o nel conveglll SI È' dISCUSSOIn ma~
terIa elI lavOlo, l dIrIgentI d'azIenda SI sono
sempI e trovatI concordI per sostenele le la~
glOlll del lavora,toll Pel questo motIvo nOI
lJtelllamo che SIa convelllente che nella com~
mISSIone figUll la loro rappresentanza

BOSI Domando dI paIlale
PRESIDENTE N e ha facoltà

BOSI Ho sentIto ora che SI tenta dI umre l
due emendamentI plesentatI l qualI hanno
però una dlffelenza sostanzIale ('osì come com~
paIOno nellOlo testo pllmltlvo Mentre lllfattI
da, paIte dell'onorevole BenedettI è prevIsta,
la lapplesentanzaJ del coltlVa,ton dIrettI, ~e~
condo l'èmenùamento COSa,ttIlll, la rappresen~
tanza del coltIya,ton dIlettI non è prevlf~ta

COSATTINI Non ve ne ela bIsogno, 11l
quanto la I<l,ppresentanza del lavoratorI dI~
rettI È' gIà prevIsta nel teBto del progetto

BOSI L'emendamento COfmttIlll, come è
stato pI esentato, toglIe qUIlldI la, rapplesen~
tanza al eoltIvatOle duptto

VOCI Non è vero È Un'.1gglUnta al tef>to
della CommIssIone

BOSI MI pelmetto allOIa dI fale alcune
consldel<1ZIOnI fml teBto della CommIBsIOne
La rappresentanza llchlesta del coltlVatoll
dIrettI aVI ebbe, secondo me, una ragIOne elI
essere qualOIa l coltlVa,tOll duettI a,veBselU
una figura che fosse tale da doveI eSSeIe re~
gola,ta nel momento del collocamento della,
mano d'opela o ccUIe datOle dI lavOlo o come
IavOlatore Pela la figma del coltIvatore dIletto
è tale per cm è nello stesso tempo datare dI
lavoro e lavoratore, dando eglI lavolO a se
l'tesso (Commentt)

Io so molto bene che Cl sono delle eCCeZIOll1
III questo campo, VI sono cIOè del coltIvatOrI
dIrettI l quaIJ, non avendo un'azIenda suffi~
clentemente ampIa pel poter ImpIegaI e tutto
Il loro lavOlo durante tutto Il tempo dell'anno,
sono costrettI ad accedele aglI UffiCI dI collo~
camento e a domandaI e IVI lavOlo come blac~
cla,ntI o come altle figme ell lavolatOrI Vlce~
velsa VI BOllO del COltIVa,tOrI duettI l qualI,
qualche volta, assumono mano d'opela, llen~
tI ano qUIndI nell'una e nell'altra figura

Quando sono datoll dI lavOlo, l qualI chle~
dono lavOlatoll, SI potlebbe fallI Iapplesen~
tare dal datorI dI lavoro che sono nella Com~
mISblOne e, YICeVersa, quando sono blacclantI,
che ocrasIOnalmente vanno a domandare la~
VOlO, potrebbero eRSele IapplesentatI dall'altla
Olgalllzza,zIOne SI può dIre che, data la figura
del coltlvatOle duetto la quale è così anfibIa,
p. bene che CJ SIa, una rappresentanza.



Afh Parlamentan Senato della Repubblu;a~ 1944 ~

24 SETTEMBRE 1948ANNO 1948 ~ LXIII SEDUTA DISCljSSIONI

FaccIo una domanda aglI onOIevolI colleghI
Cl sono allora a,ltle categone dI lavoratorI In
ItalIa l quah hanno le stesse carattermtlche,
Il mezzadro per esempJO, quando non ha tutta
la mano d 'opela sufficIente. e questo Ruccede
come pel Il coltlvatOIe dIretto In rletermInatI
penodI dell'anno, speCIalmente ùurante Il rac~

colto, Il mezzaùlO è obblIgato a plendere allOIa
mano d'opera ausIlIana per compIere Il la~
varo, e SI può anche verIficare che del mez~
zadn, non avendo suffiCIente a;mplezza dI
aZlend<1, SI tlOVJUO nella stes'3a IdentICa con~
dIzIOne del coltlvaton dIrettI nella nchIesta
dI lavolo occaslonale

Dunque se l coltIvatOrI duettI hanno bI~
sogno dI essere rapplesentatlnella Co;mmIsslOne
per la ;medesI;ma ragIOne 10 penso che anche
l ;mezzadn debbano eSRere l apprpsentatI, per
lo stesso tItolo e per la stessa lagiOne, nella
CommIssIOne

UBERTI 80no coltlvatolI dIrettI

BOSI C'è una dIfferenza In propoSIto,
perchè nel due caSI SI tratta dI un dIverso rap~
porto, pel Ò dal punto dI vIsta del colloca;mento,
SI trovano nelle stesse condIzIonI, e se nOI III~

cludlamo la categona der coltlvatolI dnettI
bIsogna anche Includere la categolIa rleI mez~
zadn QUIndI faccIo la proposta e propongo
un emendamento per CUI, se nell<1 Co;m;mIsslone
è rappresentata la categona del coltIVatoll

. dIrettI, per lo stesso tItolo e per la stessa ra~
gIOne SIa anche lapplesentata la categolIa
del ;mezzadll

PEZZINI, relatore d'I,maggwranza Do;mando
dI parlare

PRESIDENTE Ne ha facoltà

PEZZINJ, relatore d'I, 'fnaggWJ anza La Co;m~
;mISSIOne non accetta questa JUclmnone, anZI~
tutto perchè In questa manIera nOI finuem;mo
per apnre ]1 varco ad altre categorIe e f<1le;m~
;mo così una CO;m;mIssIOne centrale pletollca e
questo non vogha;mo fale, e pOI anche perchè
l coltIvatOrI duettI hanno una plecma configula~
ZlOne sJUdacale, per CUIappaI e lOgICOe natuI<1le
che abbIano un loro rappresentante, mentre
l ;mezzadn, è stato 1Ilevato dal senatore BOSI,
hanno una figura co;mples'3a, 1<1quale permette
loro dI eSRere a un tempo coltIvatOrI dnettI
e lavoraton e possono essere qUIndI dIYerSa~
;mente rappresentatI

Ora essendo gIà le categone del lavoraton
largé!Jmente rappresentate, e preCIsa;mente con
otto me;mblI co;me VIene plOpoStO dalla Co;m~
mIssIOne, non pOSSHt;mOaccoglIele questa nuova
lllclusIOne

Pel l dlngentI dI aZIenda Cl llmettIa;mo al
Sen<1to qualora esso raVVISI l'opportunItà che
Il rappleRentnte dI rletta categorIa SIa ro;m~
preso co;me ;me;mbro per;manente nella Co;m~
mIssIone La lagIOne che Cl aveva detel;mInato
ad escluderlo co;me tale era ;motIVata dalla
preoccupazlOne dI non creare una CO;m;mISSIOne
pletonca, anche pelchè pensa-va;mo che per

l'UltImO capoverso dell'artIcolo 4 è data fa~
coltà al MInIstro dI fare llltervenue al lavolI
della CO;m;IlllssIOne, nelle questIOlll partIcolarI,
le persone espel te e qUIndI ancht' l dIrIgentI
dI aZIenda Se SI rItIene che la loro caratterI~
stlca SIa tale da conslgbare una loro InClUSIOne
dI caIattere per;manente nella CO;m;m]SSIOne,
nOI non abbIamo IaglOne dI OppOl Cl e CI rI~
mettutmo pertanto a quello che decIderà Il
Senato

BITOSSI, 1elatore d'I, m'tn01 anza Domando
dI paIlale

PRESIDENTE Ne ha facoltà
BITOSSI, relatore d'I, mmoranza VoglIo fare

una questIOne faI male, ]1 collega senatOIe Pez~
ZInI ha esposto Il pensIero della Co;mmIsslOne
però la Co;m;mlsRIOne non è stata lllterpellata
InfattI la che faccIo parte della Co;m;mIssIOne
sono pIenamente d' <1ccordo con quanto ha
detto Il sen<1tore BasI

PEZZINI, relatore d'I, maggwranza Ma la
parlo pel la ;maggIOranza

BITOSSI lelat01e d't mtn01anza Sì, ;ma lel
parla anche a no;me dI tutta 1<1Co;m;mlsslone
non credo che ognI volta che SI plesenta un
e;mend<1;mento SI debba nunne la Co;m;mIs~
SlOne (CIÒ In effettI sarebbe I;mpoRslblle) ma
comunque la Intendo affeI;mare, a no;me dI
moltI componentI della CO;m;mIRslOne, e non
so se SIano ;maggloI anza o mlllOl anza, che sono
d'accOldo con quanto ha esposto Il senatore
BasI

RUBINACCI Domando dI parlare
PRESIDENTE N e ha f<1coltà
RUBINACCI VorreI faI natale che quando

10 o Il colleg<1 PezzlnI od altrI Cl alzIamo a par~
lare a nome della Co;m;mIssIOne, parlIamo per~
chè la. CO;m;mlslone ha fatto un suo testo Ed
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allora Il relatore o COlUI che funzIOna da pre~
sIdente della COmnIJSSlOne ha Il dIUttO ch In~
teryewre per dIfendere Il teHto che è stato
proposto dalla CommISSIOnE- QmndI non credo
che SIa Il caso che la COmmIHslODe HI debba
lIUlllre ognI volta per ei'\pnmere l'opInIOne
SUI i'\Ingoh emendamentI plOpoStI tanto pIÙ
che la màJggIOranza della COmXnISSIOneha dele~
gato l] senatOle PeZZllll C'Cme lelatOle Io
cledo che Il senatore BltOSSI àJbbla Il dIrIttO,
quando lo rItenga necesi'\auo, dI esprImere
la sua opInIOne come le]atOle per b mlnoran:r.a

EglI è stato nomllMto lelatOle pel la mlllO~
ranZàJ e come tale ha dllItto dI parlale a nome
della mlllOré1nZa stessa e questo dUlttO nes~

l'uno dI nOI lo contesta, sIa, pelò, l'1COnOscluto
anche a nOI

BIBOLOTTl Dt)mando dI parlale

PRESIDENTE Ne ha facoHà

BIBOLOTTI La compOiUzIOne della Com~
mISSIOne fu oggetto dI uno studIO accmato
l] numelO del lapplesentantl non fu stabIlIto

a caso Ora ognI modIficazIOne alla ComposI~
zlODe globale ne altela l'equIlIbuo Qm c'è
una delIbelaZlOne nOn della maggIOlanza della
CommIssIOne, ma eh tutta b CommIssIOne
la quale aveva C'OStltUltOuna sottocommlsslone,
che SI è trovata, completamente d'accaldo

Ora se la CommIssIOne accetta dI modlficale
Il testo concOldàJto, non c'è pIÙ mInOlanza e
magglolanza, ma SI alteIa la deJ1berazIOne
della COmmIssIone stessa

FANFANI, )l'ftmsfw del lm'OIo e della p}eVt~
denza socwle Domando dI pallare

PRESIDENTE Ne ha facoltà

FANFANI, ~Itm8t1o dellavOlo e della preV1~
denza somale Non ho che da ufalmI alle con~
sIdeIaZIOnl molto Né1ggIefatte adesso dal sena~
tOle Blbolottl Nella detelmlllaZIOne dI questa
compOHlZlone è chIaro che SI seguono clIteIl,
che cercano dI mantenele un Cel to eqUllIbno
L'equlhbuo plOpOSto dal Governo è stato
rotto, per ucompOllo In una nuova formula
quella Ia,pplesentata dal testo della CommlS~
SlOne Essa pàJrla dI otto rapplesentantI del
lavolatorI, dI quattro IappresentantI del da~
talI dI lavoro, dI uno per l coltlvatou duettI,
dI due pel glI artIgIanI, pel far luogo a due
anZlchè ad un rappresentante deglI artIgIanI,
sono statI escluSI l chrlgentI elI aZIenda

A11oI.1 10 domando al proponentI 8€ non
rIteuebbelO opportuno accoghme Il Cl1telJO
che IspIrò Il MInIstro su questo punto, e due
«un r.1ppreNentante del dUlgentl d't aZIenda
e uno per glI artJguw»

BIT'OSSI, relatore dI mtnOl'anza Le assocJa~
ZIonI deglI al tlglanI sono clue'

FANFANI, N1n1st10 del la,vOIo e della p1e~
mdcnza soctale 10 mI rentlo conto, senatore BI~
toSS], che lel ha ragIOne nel due che le orga

ll1ZZazIOW degh artlglall1 ROllOdue, ma, He do~
manI dIVentassero tIe o quattro, 10 non so
cosa potI ebbe succedele

Non capIsco allora pNchè SI dehbano met~
tele due L1ppreNentantI deglI al tI gIalll, In
quanto ROno due le orgé1111ZZaZlOnI al tIglane
e SI debbano escludele l dUIgentI elI aZIenda,
che pure hanno unàJ ploprla org<1111ZZaZIOne
e mI pare lappresent1ll0 unàJ forza -nva nel
nostlo OlgàJWSmO economICO Industuale In
questo paltlCoble settOle In cm SI tlatta dI
collocaI e gente e qUIndI dI Inoementale la
capaCItà III aSi:\Olbunento delle aZIende e u~
qualIficaI e l lavoratorl penso che nOI abbIamo,
come complesHo che SI occupa del collocamento,
tutta la C'Ol1Venlenza dI dJgganclare questa
forza pel faI sì che essa non dICO Sla alleata,
pOlchè non è una fOlza nemIca, ma cOnab01.1~
trIce stretta anzlchè estranea Ecco la wgIOne
pel CUI avevo i:\uggeuto eh unmettere un rap~
presentante del dnIgentI d'aZIenda; resterà
sacuficata un'assocIazIOne artIgIana ~ Trove~
remo pOI glI espedJentI platJCI, che semple Cl
soccorrono, e vedele se SI dOYlà fare Una
rotazIOne o albo POlchè SI p<1rlé1 dI membn
supplentI vedIamo dI faI e In modo che Cl sIa
un memblO effettIvo ed uno supplente e leI
sa che Il supplente è i:\pesi:\o pIÙ plesente che
l'effettIvo Ecco Il suggel1mento emplllco per
dale Il modo che, iLccoglIenelo la tesI lleJl'ono~
revole CosattlnI e dell'onoI evo]e BenedettI,
SI posRa non turbaI e quell'equIlIbllo che glU~
stamente sta, a CUOle all'onoleyole BlbolottI
ed a, me.

BIBOLOTTI Domando dI paIlare
PRESIDENTE Ne ha f<1coltà
BIBOLOTTI Lo SfOlZO ell rJCelCale l'equI~

11buo b a la, sua ImpOl tanza AmmettIamo che
Il dUlgente dI aZIenda non 131<1deIJbelatamente
e sempre pel una parte, ma non VI è dubbIO
ohe è pIÙ facIle che pellllàJ d<1ll<1pM te padlOnale
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che non da quella Opelala La stessa co;mposI~
zIOne dell'assocIazIOne è nota a tUttI nella sua
plesldenza e nella sua dIrezIOne

D'aUla parte le aSSOCIaZIonI artIgIane sono
due e una dI queste è un'appendIce della Con~
findustna e l'aUra è un'aSSOCIltZIOne pIÙ popo~
lale e de;moCIatlCa Se nOI portla;mo ad uno
Il Iappresentante deglI artIgIanI l'onorevole
MInIstro non Cl f<1Ià Celto Il favOle dI sceglIere
l'assoCIazIOne pIÙ vIcIna al lavorai,orI

FANFANI, /j,hnt8tlo dellavo1O e della pleVt~
denza 80male Se è un de;mOCrIstlano, dovlà
per forza farVI questo favore, se non altlO
per salvare la faccIa'

PRESIDENTE Do;mando Il parele della
Co;m;mlsslone su questo e;menda;mento

PEZZINI, relatOle dz maggwlanza Per quan~
to rIguarda Il Iappre<:;entante del dIlIgentI
d'azIenda, la ;maggIOlanza della CO;m;mlsslone
non ne può accettaI e, 8W et 8zmplwzte1, la pI o~
posta InclusIOne, plOprIO pel non turbaI e
l'equIlIbno della co;mposlzIOne della Oo;m;mlS~
SlOne così fatlcosa;mente raggIUnto, ;ma SI ll~
;mette eventual;mente alle decISIOnI del Senato
Anche pel b plOposta fatta dall'onorevole
Ml111stlO dI concIlIare le opposte eSIgenze, lU~
tlOducendo un rJJppresentante del dIlIgentI
d'azIenda e dI;mlnuendo da due ad uno la Iap~
plesentanza deglI artIgIanI, ~o;me pure per
quanto rIguarda l'a;m;mlssIone dI ;me;mbll sup~
plentI, che potrà consentue dI soddIsfare anche
le due OonfederazIOnI deglI artIgIanI, la Co;m~
:rlllSSIOne lUtende rI;metterSI alle deCIsIOlll del
Senato

BOSI Do;mando dI parlaIe
PRESIDENTE N e ha fJJcoltà
BOSI L'onOlevole MInIstro, nella sua n~

sposta a proposIto della rappresentanza del
lavorltton, dI fronte alla ;mIa uchIesta che
se c'è una rappresentanza del coltIvatOrI dl~
rettI nelIa co;m;mIsslone CI debba essere anche
un rappresentante del ;mezzadn ha detto
va bene, neglI otto rapplesentantI del lavo~
ratorI entrano anche l ;mezzadrI Ma, Introdu~
cendo un ele;mento In Iappresentanza del col~
tIVJJtorI duettI SI ;modIfica l'equIlIbrIo eSIstente
Se dobbIa;mo lUtrodurIe un rappresentante del
;mezzadll fIa glI otto, SI ;modIfica l'eqUIlIbrIO
della IappIesentanza del laYOratoll

In questo caso, se non SI vuole che uffìCIal~
;mente Cl SIa un rJJppresentante del ;mezzadrI

nelIa OO;m;mlsslone, do;mando che SIa au;men~
tato Il nu;mero del rappresentantI del lavora~
ton VOI contlUuate a ro;mpere l'eqUIlIbuo In
un senso solo

Il dll'Igente d'azIenda e Il nuovo rappresen~
tante deglI artlgIMll hanno rotto l'eqUIlIbrIO

RUBINAOCI Do;mando dI parlare
PRESIDENTE Ne ha facoltà
RUBINACOI Onorevole BOSI, 10 vorreI

InfOl;marla che Il testo sottoposto all'applo~
vaZIOne del Senato, e approvato all'unaw;mltà
dalla Co;m;mIssIOne, co;mprende otto lavora~
ton, due artIgIanI, quattro datou dI lavolo
e Il rappresentante del coltIvatOrI duettI c'è
gIà nel testo approvato dalla CO;m;mlssIOne
Adesso Cl trovla;mo dI flOnte alla proposta dI
introdurIe un dUlgente d'azIenda Questo
avrebbe au;mentato Il nu;mero deI co;mponentI
dI uno In pIÙ del prevIsto e avrebbe tUIbato
l'equIlIbrIo raggIunto In questo stato dI cose,
se leI InsIste per aggIUngere a quellI stabIlItI
dalla Co;m;mlSFnone anche un altro ele;mento,
venà dI nuovo sul tappeto Il problema dello
equIlIbrIo

La cosa ;mIglIore da fare è dI attenerSI al
nu;mero nel suo co;mplesso fissato dalla Oo;m~
;mISSIOne ed eventual;mente tener conto del
suggen;mento del MInIstro Su questo Cl n~
mettla;mo alla deCIsIOne del Senato, che potrà
sostltuue se;mplIce;mente uno del l appresen ~

tantI deglI artlglaw (qUIndI pOItandolI da due
ad uno) con un rappresentante del dIrIgentI
d'aZIenda, In ;mawera che rI;marreb be I;mmu ~

tato l'eqUIlIbrIo realIzzato In seno alla co;m~
;mISSIOne

SAL VAG IANI Do;mando dI parlare
PRESIDENTE Ne ha facoltà
SAL V AGIANI In base al testo del plogetto

ho la sensaZIOne che la Co;m;mlssIOne non abbIa
tenuto conto, nel ploporre la CO;mposlzIOne
della CO;m;mlsslone centrale dI CUI SI parla,
dI un'organIzzazIOne che nella vIta econo;mlca
e socIale del Paese ha una notevole I;mportanza
;mI rIfensco alla coopelazlone

ChledeleI, qUlUdI, che la cooperazIOne fosse
tenuta nella dovuta consIderaZIOne e nella
CO;mposlzlone della co;mmlSSIOne entrasse con
un suo rappresentante

PrI;ma però dI fare una esplICIta proposta
dI e;menda;mento In questo senso, deSIdero
conoscere al rIguardo Il pensIero della Oo;m~
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mISSIone alla quale raccomando dI teneI pre~
sente cbe la cOOpeIaZIOne, nella mIa prOVl1lCla,
ad esempIo, ha un peso determInante, rapple~
sentando un sesto CIrca della produzIOne agrI~
cola ed una pmcentuale ancOl maggIore delle
altre attIvItà

PEZZINI, Iclato1e d~ magg'l,manza Domando
dI pallaI e

PRESIDENTE N e ha facoltà

PEZZINI, relatore d'I, magg101 anza FaccIO
notaI e all'onorevole Salvaglalll che c'è l'artI~
colo 4, che dà f;woltà a,] Ml1llBtro dI ChlamJJre
per determInate matene tutte le perwne
espeI te su questIOnI pal tIColan RIBeI VlamOCI
dunque In quella seàe la dIBcussIOne dI questo
algomento

RUBINACCI Io sono, e credo con la mag~
gIoIanza del Senato, perfettamente d'accordo
nelllCOnOSCel e la grandIssIma funzIone soclalf>
ed economIca della cooperazIOne Il problema
è questo nOI non costItuIamo In questo mo~
mento Il ConsIglIo supellOle dell'economIa del
lavoro, III cm certamente la cOOpeIaZIOne
dOYlà avere Il suo rIlIevo, nOI costltma,mo un
comItato che ha del còmpltI detelmlllatI
erogare sussIdI dI dIBoccupazIOne, Istltulle
COlSI dI qualIficazIOne plOfesSIOnale, occuparSI
dI collocamento, queste matelle Bono eBtranee
al campo della cooperazIOne D'altra part,e,
come gIà è stato detto dal collega Pezzl1ll,
se per deteImlnatI algomentI, che dovranno
essere trattatI dalla commIssIOne, SI ntellà
opportuno ncollele al rappleBentantl delle
orgalllzzazIOlll cooperatIve, allora, a nOlma
dell'artIcolo 4, sarà possIbIle elI volta In volta
chIamaI II

PRESIDENTE SIamo dI fronte alla for~
mula della maggIOranza della CommIssIone
ntoccata, In Begmto alla dIscussIOne, d'accordo
anche col Governo

Il ntocco è queBto SI llltroduce un rappre~
sentante del dD IgentI dI aZIenda e se ne
toglIe uno deglI artIgIanI La formulazIOne
dIce « Essa è composta da otto rappresen~
tantI deI lavOlatoll, da quattlO rapplesentantI
del àaton (11lavoro, nonchè da un lappresen~
tante del dlngentI dI aZIenda, da uno del col~
tlvatoll dIrettI e da uno deglI artIgIanI»

ChI applOva questa dIzIOne della prIma
parte del punto 1° dell' artIcolo 3, accettata

dalla CummIBBIOne e da,l Govelno, è pIegato dI
alzarSI

(È approvata)

PassIamo Ola a dIscutele la seconda parte
del punto 10 Nel testo nllllJ stenale SI dlCe
« desIgnatI su rlchleBta del MIlllstelO de] la~
voro dalle nspettlve orgalllzzazIOlll smdacah, »

La dIzIOne della OommIssIOne è questa
« sceltI dal MIlllStlO per Il lavOlo e la prevI~
denza socIale tra l desIgnatI dalle llBpettlVe
OlgalllzzazIOlll BmdacalI, »

C'è pOI un emendamento FortunatI, Moh~
nellI, BlbolottI ed altll, che illce « desIgnatI
dalle llspettlve orgamzzazIOlll smdacalI m nu~
mero plOporzIOnale a quello del 1010 IscrIttI »

O'è woltle un emendamento deglI onorevolI
MomlglIano, Rocco, DI GIOvanm ed altll che
dlCe « desIgnatI dalle rIspettIve OlgamzzazIOlll
smdacalI m proporZIOne al plOpll ISCllttI ')

Segue qumdl un emendamento Oosatnm
Romlta, Fabbu ed altll che dICe « desIgnatI
su llcblesta del Mllllstro del lavoro dalle rIspet~
tlVe orgalllzzazIOlll smdaca]J »

Infine VI è un emendamento che forse può
conCIlIare tutte le eSIgenze, plesentato dal
senatore Mellm Umberto ed altll, che dIce
« desIgnatI su llcbeBta del MIlllStlO del lavoro
dalle rISpettIve orgalllzzazIOlll smdacah, m
mIsura che tenga conto della loro Importanza
numerIca e qualItatlva »

D'ARAGONA Domando dI parlare
PRESIDENTE Ne ha facoltà
D'ARAGONA A nome anche del senatorI

MomlglIano, Rocco ed altll dlChlalO che nOI
rItul3mo l'emendamento e Cl aSBoClamo allo
"mendamento COBattIlll

BITOSSI, 1elatore d'/, mMW1anza Domando
dI parlare

PRESIDENTE Ne ha facoltà
BITOSSI, 1elatme d'/, mtnoranza Io non ho

qUl Il testo della OostltuzIOne e non posso
qumdl esammale l'artIColo 99, ma mI sembla
che quando CI SI llfen<:;ce al numero e alla
qualItà, s'mtenda due aglI espeltI e alle orga~
lllzzaZIOlll smdacalI Ed allOIa se la qualItà
BI rIfermce all'eBpelto, pIenamente d'accordo,
ma non fiO se SI pmlsa nfellle alle Olgalllzza~
ZIOlll smdacah come chIarIsce Il testo della
CostItuzIOne all'artIcolo 99 Non so dove tro~
vare la qualItà, dI CUI palla la OostltuzIOne,
nella orgalllzzazIOne smdacale
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FANFANI, ,M'tn'tstro del lavoro e della pre~

v'tdenza somale Ohledo dI parlaIe
PRESIDENTE Ne ha facoltà

F ANF ANI, .11rn'tstr o del lavoro e della pr e-

v'tdenza soc'tale MI pare che questa questIOne
SIa stata gIà accennata per andare mcontlO
alle preoccupazIOm dell'onorevole BOSI SI dICe
qm {<otto rappresentantI del lavoratorI I), e
d'altra parte {<quattro rappresentantI del da-
tOrI dI lavoro » Ma loro sanno bemsSlmo che
que8te entItà, ad eSf'mpIO, la OonfederazIOne
Generale ItalIana del LavOlO o la Oonfedera-
ZIOne Generale dell'IndustrIa o SmdacatI lIberI
o, m~omma, quel che verrà, queste entItà,
dICO, sono delle famIglIe, composte dI ramI
dIversI Quando SI dICe {<otto lavowton »,
questI otto lavOIatOrI dovranno rappresentare
m maggIOr mIsura l lavoratorI dlpen..dentI dalle
cooperdltlve, o pIÙ, quellI dlpendemtI dall'agn-
coltura o dall'mdustna ~ Ecco che senso avevdl
la parola {<qualItatlvo I), nella OostltuzIOne

BITOSSI, ?elatore d't mrnOl anza La parola
{<qualItà» è però ImplOprIa

F ANF ANI, ]l'tn'tstr o del lavo? o e della P?e-
vulenza soc'tale Questa è una CrItlCa letterana,
onorevole BltOSSI, che nOI facClamo alla OostI-
tuzIOne, ma pOIchè un gruppo dI letteratI, se
non erro, fu mcarIcato dI lmeare la costItu-
ZIOne stessa

BITOSSI, 1'elatore (11 m'tnoranza Dovevano
essere non soltanto letteratI, ma anche smda-
calIstI

RUBINAOOI Ohledo dI parlaIe

PRESIDENTE Ne ha facoltà

RUBINAOOI Devo, a tItolo perfwnale, fare
una osservaZIOne letterarIa non SI può npro-
durre mtegrdllmente l'artIcolo 99 della OO~tI-
tuzIOne, che dICe «In mI8Ula che tenga conto
delh loro Importanza numenca e qualItatlVa »
perchè per Il OonslglIo supenore della economJa
e del lavoro contemplato dalla OostltuzIOne
non è prevIsto Il numero del componentI, mentIe
mvece per questa OommlssIOne nOI, nella pnma
parte dell'artIcolo 3, prevediamo Il numero
del componentI QumdI, secondo me, bISO-
gnerebbe dIre {<tenendo conto della loro ImpO!-
tanza numerIca e qU'1ilItdltIV9J» elImmando {<m
mIsura », peIchè la mumra l'dlbbIamo gIà sta-
bIlIta nella prIma parte, approvata testè,
dell' dlrtIColo 3

PEZZINI, relatore dr, maggwr anza Trovo
gIUsta questa ORservaZIOne e san d 'arcOI do
nella proposta dI toglIere It, par )le {,m mIsura »

FORTUN ATI Ohledo dI parlare
PRESIDENTE Ne ha facoltà
FORTUNATI VorreI fare un'altra propo-

sta vorrei proporvI, cIOè, che bI dIcesse sol-
tanto {<tenendo conto delh loro Importanza
numerIC'1i » perchè l'espreSSIOne (/quahtatI va »

o non dlCe mente o dICe qualcosa che non può
essere accolto

FANFANI, ,M'tH'/,stro del lavoro e della pre-
v'tdenza socIale Ohledo dI parlare

PRESIDENTE Ne ha facoltà
FANFANI, ]lml~tro del lavoro e della pre-

mdenza sOIJrale OnOIevole PresIdente, onore-
vole Fortunati, se nOI SI dICe (,tenendo conto
della loro Importanza numenca » soltanto, SI
può andare mcontro ad un mconvemente per
esempIO, la categorIa pIÙ numerosa, quelh for-
mata dal contadlm, prende tutta h, rappre-
sentanza

VOI dovete tener conto anche della qualItà
SI tratt3J degh mtereSSI dei rapplesentatI

FORTUNATI VorreI fare una domanda
questI otto o questI quattro Iappresent3Jnt1
saranno ripartItI m dIVeIse categol1e Queste
IlpartlZ1011l le fa Il Mpllstro o le fa ]'Olg~mZZ'1-
ZIOn...smdacale "I È questo che occorre ehl'1rUe
Secondo l 'mterpretazIOne che dà Il MIllistro
Fanfam, sembrerebbe che Il Mlmstro stesso
dovesse chIedere alle orgamzzazIOm smdaeah
non soltanto Il numero totale del rapplesen-
tantI, ma dovesse anche fissare a qualI cate-
gOrIe eS'!I debbano appartenere

F ANF ANI, JlifrH'/,stro del lavor o e della pre-
v'tdenza soc'tale PIÙ che chiedete, onorevole
FortunatI, SI tratta dI concOIdare, cIOè dI fare
rIlevare l'opportumtà che, datI l fim dI questa
OommlssIOne, non SI mandmo III essa, suppo-
nete, otto vlgnamolI, ma SI deslgnmo l rap-
presentantI traendoh dalle categorIe adatte
Ecco Il senso col quale deve essere mtesa la
parola {<quabtatlva », che è ImpegnatIva e per
Il MmIStro e per Il desIgnante

BITOSSI, relator e d't m'trlOranza Domando
dI parlare

PRESIDENTE Ne ha facoltà
BITOSSI, relatOle dr m'tnoranza Può sem-

brare una dIscussIOne mutIle, ma l'artIcolo 99
della OostltuzIOne, che prevede l'Olgamzza-
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ZIOne del OonSlglIo nazl8nale cIell'economm e
del lavoro, dà le ulCheaZlOlll pm :-:titbIlue, even~

tualmente, la orgalllzzazIOne e la quahtà, per
fis:-:allle Il numelO ('orne gmstamente ha d{'tto

l'onor{'vole Rubmaro Qm Il nUlllelO Io <1,h~
bIamo fissato e :-'<1ppIamo che m qu{':-,to llllmUD

Ò.l otto pel:-:one dOVTanno {':-:sele compIPH I
rappresent<tntI eh oIgalllzZaZlOllJ Mllld,(t(ah eH~

stentI, propOlZIOnalm{'nt{' <tUa loro entItà, l'
pOI, eventualmente, l litppH'RentalltI delle ch~

verse eategone del bettoll mduRtIMh, eOlllmeI~
CI<111e('r ala come è pos:-'I1)1le che HI pO~b<t
fissale m una legge anch{' la lapplef,ent<tnz<1,
per Hettoll quando non :-:applalllo la, pI OpOl~

ZIOne dell'orgamzzazIOne ~mdMaI{' ',! Puo Clarl"l
che, non sapencIo la proporzIOlw, <tlrune Olga~
lllzzaZIOlll SIndarah dovrebbelo, pel fOlza dI
eOH~, mettere un Iapplesentante dI un detm
mmitto settore, anrhe se non lo hanno Olgalllz~
zato Questa plOpOlzlOne delIa, qualItà" Me
mal, la faranno le 01gamzzazlOlll Rmda,cab
Quando dIamo la pOS1-nblhtà <tUeOlgallJZZ<I,ZlO111

1-undaeah dI desIgnare un numelO X dI Iap~
plesentantI, vuoI dIre che 1010 mettmanno
l IappleRentantI delle rategolle che magglOr~
mente mteles~mno le llspettlve O1g<tlllzzazIOlll

PRESIDENTE Il testo del plogetto ill
legge aU'aI tlrolo 3, comma 10 chee « DeMlg'natI

1'111rIrhlest<1 del MIlllStIO della,volo dalle m'lìet~
tlve orgalllzzazIOm i'nndaCah »

BITOSSI, lelato1e di Jn~IlOlanç;a Il J\Inm;t,ro
del lavoro, ulllformandoi'u a (]llehto, ammesso
rhe fosse applovato, dovrehbe due <1d una
OlgalllzzazIOne i'undac<1le VOI nomInate un
rappresentante per Il settOle mdw,tllale, uno
pel Il settOle agrIcolo, uno per Il settOle del
commerrIO, uno pel gh autotm:-:poltI, ecc, ecc ,

e ad un'altla organlzzJ,zlOne dOVIà due VOI
nOlllmate un altro rapplesentante del f,ettOle
agllcolo, ecc Se SI adotta una fOlma gen{,llca,
Il Mmlstlo dovlà dIre le OlgamzZaZlOl1l mte~

le:-:s,.te nomlllmanno quattIo rapple~ent<tntl <1
fM parte dI questa Comllll:-:sIOne, l' Il' Olga~

lllzzaZIOlll mtmessate SI Iegolelanno secondo
l'Importanza che rItengono possano aV{'Ie qlW~

l'te OommllSSIOlll e nommeranno del Ja ppl(>~
:-:entGJntl delle categone pIÙ ImpoI tantI o che
hanno maggIOre mtereRRe ad eKRere rappre~
Rentate

D'ARAGONA Domando dI parlale

PRESIDENTE Ne ha facoUà

D'ARAGONA lUI llaIe che la 1-oluzwne
POhH<t ehseH' tlovata m quehto modo o rI
lImItIamo .1 tenpI conio dell']ml'Oltanza delle
categone P non Cl mtere:;'f,].1,mo cle11a quaht d e
cl"] numelO, ov\'elo, tellpndo ('(lnto dell'lmpOl~
tanza numel1ta C]pllp t'.1tpr0l1e, llldle111amo che
dobbmmo tenel conto e dp1 numPlO de] rOlll~
ponentI l'Olg.11l1ZZaZlOne e de11.. :-:peemhzza~

ZlOne (lell.1 OlgalllzzazIOue e rO~Ì ~l ~ceg11elanno
10 t<ttegol1P pIÙ numelO~e, le pIÙ lllteleSl'ate
,1,]plObleml della dHorC'upazJOne

F ANF AN l, JII1//sflo drl la1'vlo c della in e~
l'lrlell~a ~()Ilale DOm<111do dI p<tllale

PRESIDENTE Ne h<J f.woltà,

FANFANI, M'Innflo del la1.1010 e della p1e~
VlIl( n:::a <sotlale Io COIJsldelO l'emendanlento

propo:-, to (1.111'onOlevole BltOH~I e faccIO l'IpoteMI

dw RI p<tll1 ~olo del numelO L 'onolevole BI~

to" l dICP che Il Mmli'tlo deve tale una plO~
pOlzlOne, ~ RupVOluamo cl, ;, o o lavOlatOlI
,1d una tategol'la, due ad un 'altra erC' ~ ma
,LIlr'la che CORa può avvenue'~ QUI bIsogna

ht.11 e attentI per rhè la ('ommlsNIOne deve fun~

ZlOnare e la legge, l'hp np plevede Il funzlOna~

mento, deve anche plevedele tUttI l ULRI, al~

meno per qU<1nto è nella pOHHlblhtZt umana

l'uo qUllldl .1VVellllP che .1,ttl:1VerSO le deSI~
gnaZl(,nl fatte d.111p h1llgo1e <t:-'~O(laZlOllJ, venga,

pel escnl}JlO, a non e~~ele Iapplesentata un..

C<1,tegolla ~ (loè un InhIeme III lnteleSi'Jl dI un

detelmlll<tto hettme dI IavOlaton ~ the pOI ~

I Mmo SUPlJOJle i'JMnO metalmeeCaIllCI Può Il
legl,d<ttOle ples('Jl]deH' d<t qUPhta eventualItà ~

i'Jo dI certo, anZI egh 1.1 cleve l'VItale 1-,evuole
elw 1.1 Comml:-:HIOne vada llleontlo davvelo <L

h:ttI glI mtere~HI cel(,1lldo dI abblaeoarl1

tui tI, farelldoh IJ,ppleMent.1Ie nella mHmla

mPllO lllpale pOi->Rlblle In que:-:to modo ~I con~

:-'t-lli,p alI.. l'ommlHhIOnp stp:-:s<t elI Il1terfelll e

('on una reI ta ef,pellenza e una eel ta capaCItà

Que1-,te :-:ono le laglOlll del concetto quaht~t~

ilvo dIe HI è voluto llltlOc1ulle Selve que&tt.

('Ollcetto qual1tatrvo ad ottenel e que l deter ~

mm 1,to effptto
"

A me llale cl11-,ÌP ~oIo nel f emo

r he hl\ <1c('enna,to Sp l'PIOlI Send,to lltlene ÒJ
adott<uc una ~oluz](ìnp dlvelf a 1] GovellW HI
Jlmette ane deClf,lOlll den'AsMemhlea
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MERLIN UMBERTO Domando dI par~
lare

PRESIDENTE Ne ha facoltà
MERLIN UMBERTO RIcordo che queRto

emenda,mento COpIa una formula gIà accett<'tta
nell 'aI tH'olo 99 della CORtltuzIOne ngual dante
Il OOlli-aglIo nazIOnale dell'economIa e del la~
YOlO Quella aggmnta, Rulla qua,le adeHi'JoRtlamo
dlHcutendo, è stata plopno PlOp('sta dall'o~
nOlevole DI Vlttono, dall'onOleyole BltOSSI
e dall'onorevole Blbolottl SIete l'tatl VOI che
avete aggmnto queste palole « tenendo conto
della ImpOltanza numerIca e qualItatlva l} e
avete aggmnto che 1'1voleva m questa mamera
eVItaI e la pantetlcltà dI lappleRentantI ha le
categone dI lavoraton e quelle del datoll dI
la varo

BITOSSI, relatore d~ m~n01anza È l'altl~
wlo 99 della OostltuzIOne, ma SI twtta dI
fissalne Il numero

MERLIN UMBERTO POI avete proposto
che i'JI tenf'Hse conto anche della Importanza
qualItatlV:1 delle Rmgole categone produttIve
al fine dI proporzIOnare, pel esempIO, l lap~
plesentantl del guantal a quelle deI metallur~
glCI E queRto è Il concetto espresso dal MIllI~
stro, })el chè se Il Mmlstro nchwderà alla Con ~

fecler:1zIOne del lavOlo quattro o cmque lap~
plesentantl, potrebbe accadere quell'mconve~
wente CUI Il MInIstro testè ha accennato che
da alcune Olgal11ZzaZIOl1l Vel1lsse1O pI eClsa~
mente mdlCate le categone m modo ul1lfol,lne
a queUe gIà, IndICate da altre Olgal1lZZaZIOl1l

Per CUI 10 dICO che questa matena dOVlà
essere legolata In modo precIso e qUllldI do~
vremmo llmandarne la dIscIplIna al regola~
mento 01 a, dovendo nfare da pal te nostra
una (hRpmUZIOne dI calat,tere genellco accet~
tlo:tmo l'emf'ndamento Cosattml che III fondo
non fa che np10dmre Il testo del MmH~t1O

Preghla,;rrlO qumdl la OommlRRlOne, la quale
ha gIà, aclellto, dI accettale questa formula, ed
aggn1l1gmmo queste pa1Ole, le qualI parole la~
SCIano apel t,e tutte le YIe che secondo me ac~
contentano m pIeno anche l vostn desldelÌ,
perchè vedrete che m questo modo la Oòmmls~
~none potrà avere quella vanetà dI rappresen~
tantI che Il,~ponda anche alle qualItà specIfiche
dI CIascun lavoratore Per cm plegheIel l col~
leghI dI accettare questa dIzIOne che Recando
me sodd] sfa, l desIderI CO;m.Ulll

RISTORI Domando dI pallale
PRESIDENTE Ne ha, facoltà
RISTORI lo (ledo ehe 1)('1 OYYlale alle

dIfficoltà che SI sono ,euficate SI potlebùe
lnselne ad un cel to momento un InCISO su pel
gIÙ (11 questo tenole « le OlgalllzZaZlOl1l Illte~
lessate, nel desIgnaI e l ;m.embn della CommlR~
slOne, tengono conto dell'Importanza delle
V.1ne categone che lappresentano l) CIOè aglI

effettI numencIII Mmlstl'O dOVlà propOlZlOnale
l l appresentalltl III l apporto alla efficIenza
numenca delle Olg.1l1lZZaZIOl1l, aglI effettI Ill~
vece della qualItà devono essere le orgal1lz-
zaZIOlll a tener conto delle categone che rap-
presentano Questo servnebbe a Chl.11ne l tel'-
mml della questIOne e a nsolvele Il problema.

RUBINAOOI Ohledo dI parlale
PRESIDENTE Ne IIa ìacoltà

RUBINACOI La CommH~SlOne aveva re.
datta, a magglOlanza, un RUOtesto, che aveva
mcontlato l'oppmnzlOne della mmOlanza della
OommlbRIOne La CommlsRIOne SI è trovata dI
fronte a una Rene dI emendamentI, alcul1l del
qualI plei'1entatl pnma che commClasse questa
Reduta, altn mtlOdottl nel corso della seduta
bteRsa D'a,ltra p.1rte la COmmU\SlOne non crede
dI eRt\ele m gIada, dI flOnte a questo nuovo
emendamento, dI et\prImere un gmdlzIO Qumdl,
come OommlSRIOne, nOI Cl dobbIamo rImettere
.11 Senato, rIlevando però che, eVIdentemente,
bIsogna nella desIgnazIOne dI questI membri.
tener conto d] due cose tener conto, cIOè,
dell'lmpOl tanza numenca delle smgole asso-
CIaZIOm e tener conto della necessItà che le
prmClpah categone vengano a faI parte di
quet\ta OomlIllSSlOne

Ora 10 VOlrel osservare che se questa rostri-
buzlOne quahtatlva fosse demandata alle Asso-
CIaZIOl1lbmdacalI eVIdentemente CIascuna asso-
CIaZIOne smdacale la farà per proprIO conto,
con Il perIcolo che comCIdano le categorIe
lapp] e'!entate da parte dI due orgamzzazIOni

smdacah e manchmo lllveee aUle categone,
ul1lcamente pelchè CIascuna orgamzzazlOne non
sa Il cnterIO che è stato seguìto dall'altra

EVIdentemente Il MmlRtro m questa materIa
non è CIeco, cono~ce la ~ntuazIOne ed è perfet-
tamente m gIada, RIa dal punto dI vIsta nume-
neo e :-\1adal punto dI vlRta qualItatlvo, dI fare
m modo che 1.1 r.1pplesentanza SIa Il pl"Ù pos-
sIbIle cOlnbpondente all'effiCIenza delle orga-
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mzzaZIOm RIndacah e all'ImpOl tanza qualIta~
tlva delle Rlllgole categolle

FORTUNATI Domando dI pmlare
PRESIDENTE Ne ha facolU
FORTUNATI VorreI fmt' una domanàa

concreta al ploponente deH'emendamento In
defimtrva la dei'!IgnazIOne della « qualItd » del
componentI da ChI s::Hà fatta'! Quefoto è Il
punto fondamentale DobbIamo sapele IIl'ilglll~
ficato precIso dell'emendamento pel poteI vo~
tare con conRapevolezza

L'Intervento del RenatOle RuhInaCCl (] fa
capue che l'IllterpletazIOne sua è questa che
Rarebbe cIOè Il MIllIRtlO a fis'4me oltle al numero
del componentI per ogm OlgamzzazIOne RIllda~
cale anche le categorIe deglI appartenentI co~
me, per esempIO, uno pelI blaCCIantI, uno lWI
1 metallmglcI ecc In queRto modo I., de~Igna~
ZIOne sIndacale dIventa pel altla VIa una Rem~
plIce finZIOne III quanto non ba"ta, pelchè
una orgamzzazIOne sIndacale SIa effettIvamente
rapplesentata, Il numeJo del romponelltI, ma
occorre anche propllo la 1010 qualItà

Se VOl, per fare un esempIO, negate alla
ConfedeJazlOne Genelale ItalIana del LUYOIO
Il dUlttO dI deslgnclz10lle 1)\"11 bWcclalltI e at~
tllbmte al MlmRtro Il còmplto dI talt' desIgna~
zIOne, è cllIalO che la deRlgnazlOne stei'H1 non
è pIÙ dI cmattele sIndacale

COSATTINI Domando dI pmlaH'
PRESIDENTE Ne ha facoltà

COSATTINI I eolleghI che bono alla Ima
deRtra IllI'WJtono nel volele dalla legge delle
speclhca,zIOm che la legge non può nè deve
dare ESRa deve tIacClme dcllt' lmee pel la
:ma applIcazIOnt' e Rpetta pOI a,l Iegolamento
dI plecIsare qualI sono l meZZI ~])CeIÌlo pel
attuaI la Dobbmmo lal'oalC' ques1'<1 posslhJ1Jt~
dI sVIluppo alla legge, affidandO('I (hp I:'SN:1l'm
Illtelpletata secondo Il l'-UOSlJllJto Se Il J\lllll~
Rtro nello i'!CeghC1c 1 lap11Iesentanh delle v,me
categorIe t' del SInd,(te'fLtl agui!, fUmI dCJlf\ l'-)Jl~
rIto della legge e del tun ehe la leggl ~J pH'pone,
VI saumno l ume(h polItln ~oht,J (ontIo Ie
vIOlazIOlll (l('lla legge Ma InetendeH' dJ oea1('
(lelle dISPOSIZIOlll mIllute eOMìYIllcol<ItIye, pel
CUI l'opera dI applIcazIOne della lcgge iJIa deft~
mta In ogm nlllllmo partleolme, mI pme SIa
ccceRSIVo

FacPIO OSReJvarI' a] NenatOI e 1<'01tunatI ehe
se eglI legge l'emendamento pIOpOi'!tO VI tIOY<1

la nspo:Jt.1 a quello che egh SI clnedeva, lad~
dove SI dIce « rapplesentantI de~ngnatJ ~n
llchlCdt<I del MIlllstro del la VOI o dallf' ll~ pet ~

tlve orgamZZ.1JzIOlll sIndaeah tenendo conto
d<:>ll<t1010 ImpOl tanza numellca e qU.1,l1tatrva »
Sono flumdl hI Olga,lllzza,zIOlll s1llda( ah che
dOVIanno fare la, dei'!IgnazlOne ~cc (Indo tah
Clltf'll, questo è Il Menso letterale de Il 'f'mlonda~
mento
RUBINACOI PIego Il Pre:ndente clJ d.1,}e

lettma del testo dell'emendamento
PRESIDENTE ERso suona eo,.d « de1->I~

gnaJtI 1->UllChlesta del M1llJI'-tIO del hYOIO daJlc

rI~lìettrve O1ganlzz.1zlOnI blndaca.h, tenendo

conto della 1010 lmp01 tanza nUmellU\, e qU<1,~

htatlva »

BOSCO GJA0INTO Domando dJ pallaIt'

PR,ESIDENTE Ne h,t facolt~t

BOSCO GIACINTO Dei'!Idero pleo~'tle, d0110

quello che ha detto l 'onOlevole ('()~attllll, c he

l'llltClIJletazlOnc letterale da 1m dat~t all'emen~

damento non mI bembI.:'u ebatta pOJLhè It' pawle

«tenendo conto della 1010 ImpOltanza >\ non u
possono glammatlcalmentl:' llfelne anI' O1ga~
lllzzaZlOlll hllld<Ieah, altumentI ]1 te~ to do ~

vleùbe eNRele « tenendo conto cl<:>l].1pIOIJrw
nnpO] t,anza» QUllldl lettew,ln1l'nte Il teNto

sIgmÌlea che Il JUlllli'!t,IO, nell'nrutme le Olga~

llIzzazI0111, tellà conto della lole' Jml1('Itanza,

CABELLI Domando (11 pallale

PRESIDENTE Ne ha, facoltà
(1ARELLI Dopo cIuello che ha, (letto 1'0l1O~

If'vole F,Ulì<Ill1, a me i'!embla clw 1'-1 rleh11f1

utollMle .111a hal'e, C'IOè al tP"to lJlOlJO~to

daJl'onOlevole MUlINt,lO, allo SC("]IO (h eVJt,me
Illtelpleta;;nOI11 rhe potlebbelO e~~ell:' non Mhtt~

te, appunto ]1ell'hè la COmml~h]OIW llon cl<:>Yf'

e:-,,~eH' (on:-,ldeh1t<1 da,] punto (h YJ, t}t numu 1( p

nM Ll,tl punto (il YISt.1 quahtatJ YO, Jll qu,mi,o

le' àlyelhf' ("tegollf' potIebbelo l'lH:'H' Jll celto
qu.tl modo lapplel'-entate, peHh(' ('glll C.1tp~

g01l<l ha un llltele~:se d<I dIfelldel c Io pI o~

vungo pmtanto, dI lltOInale al te~t,o (le]J'\lJO~

Ievole MllllHtlO, CIoè, « dei->Ignah : 11 Illhje~,l<Ì

del lUllll"tlO de] 1,tY010 (laJle lli>pettl've Olga~

ll1ZZ"ZlOll1 ~nndaea,h »
GAY A Domando d] pmlale

PRESIDENTE Ne ha facoltà

GAY A. :MJ paIe che Cl SIa UlJ 1'(IUlVO( o, :'l.t

nella fOJ mula,zIOne del te~ to, SId, eOlli eguente~

mente, nell'mtm pletazIOne Qm bI~ugna deel ~
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dere be Ie Olg.1mzz(tzJOm debbano de;.Jgwue,

«tenendo conto })o :-e Il Mmu,tl0 debba l]('hH'~

dele «tenenllo conto}) È que;-,to Il }Junto e~~en~

zIale della que" tJOne È eVJdente ('he Ie OIga~

ll1ZZ<l,ZHUlJ non })08;-,ono de~lgn,,:ue « tenendo

conto }), perchè Nono plurIme e non (J :-'1II:'Lbe
la pOSI-Ublhtà elI dUJmele le> evenhqh (('nho~

veI,"Ie È Il .Mll11i'ho ehe elevI:' avele la, ìa,( oltà
dI uclllede10 «teneudo ('onto })deIl'ImrOlt:mza
numeuca, e quaIJta,tlva dene v,tue Olga,ll1ZZ,t~

ZlOm Qumeh Il tel-to Y:1 cfluetto m que;-,to

Renf,O

FANFANI, :!hnlst/o del lam/o e dellll, l)}e~

vulen:,a ~()('wZe Domando III l':.u]ale

PRESIDENTE Ne ha ff',colt2'

FANFANT, lhlll~tro (lel laN)}() e {lella ple~

Vlden:.a S()cwZp MI pale che III qUf'~t,t dJi cm~

SlOne Rono venute a cozzare due teRI quelld

dI colmo l qualI dICono (emenda,mentI dell'opo~

revole FOl tunatI ed a]tll) che questa, dei'-Igna~

ZIOne deve eSRere fé1tta m base lalla proporzIOne

numerIca, cIOè pIÙ che dI desIgnazIOne SI parla

dI vera e proprIa eleZIOne, tanto che SI potrebbe

ad.hllttma arllvare ad una elezIOne col metollo

plOporzIOnale C'è una ~econda, teRI, quelIa dI

COl010 l qualI dIcono che le OlgalllzzazlO111 desI~

gmm0 ChI voglIono loro, e Il MlllIRtro ha fa~

('oltà dI scelta QueRte sono le due tesI 11l con~
trasto C'è pOI un tentatIvo dI ('OmpOsIZlOlle,

COmpIUtO da p::ute (h aJtn l quah (IICOnO cbe

le OlgalllzzazJOlll desIgnano e Il Ml!ìJstlO ll~

chlelle alle orgalllzzazIOlll l nomI da deRJgnale

o meglIo, rIchIede le deRIgnaZ10n1 steHse, pel

toglIere a,l MIlllstIO la, facoltià dI Hcelta, susse~

guellte é111é1desIgna,zlOne Tn questC1 telza ROlu~

ZlUne SI è .letto facclamola puma, Il J\lIInu;tlO

('hlelle le desIgnazlOnI e nello stesso momento

In CUI chIede le de;,ngnazlOlll nrnta le .1RHOCla~

ZIOnl a deslgIMre una celta proporzIone arbJ~

tL111a,mente , No, ecco, Il tentatIYO dI and;ue
lnc antro alla pUma f01 mula non è Il Mnllstro
cbe dJce dlamont' cInque a quello, zelO a queI~
l'aJtro, no, Il MlnlRÌ>1o deve fC1le queHte llchle~
ste tenendo conto del Y(tllJre e tlell'entltà nUme~
TJC(t III queste a,RsOCJaZlOlll, Re non RI tlatt.1HSe
III un OlgC1no 11 quale cleve COmpleJ e (leteJ ml~
nate funZlOlll specIfic be, a questo punto la
dJSCliSI-1IOnepotlebbe chHHlelHJ Ma, pOlchè 1'0l~
gano deve tenelme (t e(tmplere Iletelmmate
funzIOnI specIfiche e ROplC1ttutto pota,le Il peso
d'una cmta rapplesentanza, nabce una teIza

eSlgenZ.1 quella dI faI sì cbe nella sua CDmpOSI~

ZInnI' SI tenl2,C1conto delle funzIonI dell'orgnano
ElI ecco la neceRslta dI tenm conto della qualItà
Se eRIsteNse una anaglafe del lavoro, se non
i, RRe comphca,to pel le stesse organlzza,zIOnI

dI collocamento l'aCCeI tale ad un certo mo~
mel1to llllumero del 1010 IHcuttI e, soprattutto
nel 11g'U.11111del tel Zl, el0cumental e queste
li'CllZWlll, eVlClentemente l'mtervento del Mlnl~

"tro salebLe Rupedlu0
OggI) Io dIcano soplattutto glI olgalllzzatOrI

Rllldacdh, ]e org.111lzza,Z10111dI ca,tegOrIa del
lanratnu e del daton elllavolo sono m condI~
ZIOnI dI dne quantI Rono l 1010 IRcnttl e dI
dOGumentC1le Il numelO elI queste ISCllZlonI '!
Io ne dubIto E qUIndJ occorre aCCeItare una

tendenz'!" non ~I tlatta che dI anda,re a vedere
Re sono pIÙ o meno, glORRo modo, In blocco SI
~IJ,tta dI,l ccel tare quale è Il peso maggIOre dI
queste £.NNoGlazlOnl Ora l'onorevole Cosattlnl,
nell'mtento Iodeyole dI cmcale dI dare una
NplegaZlC'ne la pIÙ lazlOnale PORR1b'le, dIceva cbe
Le aRSO('IaZlOnI faranno queste eleslgnazlonI
QueRto l'l potlehhe ammettere se non Cl fORse
un 11m'te La tf'lta che è pIccola e Cl sono otto
memLll {la elefngnare PO'-;Rlamo bRclare ClO al~
l'arbltllo delle aSSOCULZ10nl e dn e CIascuno
defllgnI In plOpc'IziC'ne, tenendo conto della
InupuC1 Importanza numellca 'I MI uierIsco
.111a yPlonteIC'H£t splegazic ne dell'onorevole Co~
Ha,ttInl, mI pdle dI no EVIdentemente bIsogna

l'lCnll'ele, 1)('1 nrn Cleare confhttI, ael un arbJ~
tlO che abbIa pelò le mdlll leg8,te, e queRto
arllltlo è Il MInIstro, Il qua,le ba, le mallllegate
d,.I fatto ('be Jn COlltra,rllttruo he non sarà
PUNNll)lle cllmostrale fino a,ll'U]t,lmO ISCrJtto
quantI l'ano l 1-10CIdelle organlzZdZW11l, però
Harà pOSHlbJ]e (lne quale e l'entItà delle slllgole
aSROCUZIOll1 Una grossolana l<lentlficaZlc ne è
POHslbIle In contradJttollO, SHl, In sede della
stel-1sa f'cmmU1SJOne, Il pUmo glOlno III CUI SI
Tlunuà., SIa In I->ededel PC1lldmento Ma dJ('ano
tUttI, Re Il M"U)lRtlO III n è "tolto cIle CcRa falà 'I
Se egll è UUl) l'tolto, all'''Ta c'è Il pa,Ilamento
peI ma,lllLulo YJa, ma, se non è stolto 'I BU1.gna
Rupp0ue che glI uumlnI ueRcano Infine pIÙ o
meno a,el anendena all' eVIdenza, perchè se
Rupponlamo che nel nORtJO Paese, l] P.1rla~
mento possa PHsele COmpORtO dJ paZZI, è mutIlI'
aIIOIa che noI faccIamo le leggI Ma se suppo~
11lamo, come dobbIamo supporre, che un mmI~
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ma (tI cmWlenza, dI fienso, dI plOpolzlOne e dI
OCChI nel p,lllamentan, nel governantI e nel
popolo eSlfita (ed evIiientemente bIsogna tener
conto dI que'lto), Il MlnIRtro che non SIa uno
stolto a,spetterà dI arrIvare aJla dIsputa 'l N o,
eelcherà dI prevennla Quella famosa rIcJl1esta
che cosa è" È un ordIne che un MlnIstlO plU~
dente e fia,gglO manda a1l'OlgaUlzza,zlOne "

Non
è mal avvenuto questo Che 10 ~mppla, non è
a,vvenllto finchè 10 sono stato ]Y[JUlstlO, ed
anche per la, raglOne, oltre a que1la, della
raglOnevolezza" che 10 avevo medItato una
tla,(tlzlvne, puma dI me, CORtltUIta, dagh dltrI
MllllstrJ che avevano seguìto questa, regola"
che è una Iegola dI saggezza, la qua,le non obbe~
dIsce al eolOle POlItICO, ma fiegue l' a,Ite dI
gOyernale SI aruva, prIma del (tetelm1llarfiI
della rwlueRta, a faI e degh Incontll eon le
vane a,SHoclaZIOnI, pel farSI documentare, nel
m0do 1ll eUI è possIbIle, della loro rISpettIva
fOlza numellca e eereare dI coneorflale anche
le qualItà, CIOè Il tIpO delle rappresentanze,
per eVlta,re che SI abbIano otto lapplesentantI
dI lavOlatOrI che, per ragIOll1 clI concollenza
tra le aSSOCIaZIonI sl11claeah, SIano una volta
tuttI agllcoltOrI, una volta tuttI metallUlglcI

o magarI coopmatorI Questo è Il punto Anora
He questa è l'lntm pretazIone, e mI pal e che
altra ragIOnevole non ce ne possa, e",sere. se
fiU questa Intel pI etazlOne ehe IIspeeehla, If'
drfficoltà attualI del movImento sIndacale e
dell'appaIato govelllatlvo SI è tuttI cl'accmdo,
non SI tratta, ehe (11 tJOvale una fOlmula che
senza, equIyo{'I 1'lfipettl tutto (lÒ Tn quefito
senso l'onorevole Pleslc1ente potlebbe I11Vltale
(pOlchè su questa questtone dI fondo Rlamo
d'a,ccordo t ut,t,l ) maggIOranza e mUIOI anza della
('ammIssIOne a, tlovale la fOlmula

PRESIDENTE Se Il Senato è d'a,CC01do,
HI pOtI ebbe llmnale la, secluta pel gnlllgeJ e a(l
una I11tesa tra la magglOra,nza e la m1llOTanZa
della ()o:mmIHslOne

( Gas ì resta stabtltta)

Il seguIto della du;cusslOne è Ilnvlato al
pomerIggIO dI OggI, alle Ole 16,30

La sefluta è tolta (Ole 12,55)

Dott CARLO DE ALBEH'II

DIrettore dell'UfficIO de. Resocollh


